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  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 4/2020 
 RIUNIONE DEL 30 APRILE  2020  

 
 Il giorno 30 aprile 2020, alle ore 14,45, regolarmente convocato con nota rettorale 
prot. n. 5092 del 23.04.2020, successivamente rettificata con nota rettorale prot. n. 5127 del 
24.04.2020 che stabilisce l’inizio della riunione alle ore 14,30, si è riunito in modalità 
telematica il Consiglio di Amministrazione con sede, ai sensi dell’art. 4, comma2, del  
“Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica” 
presso la residenza del Rettore, per discutere il seguente ordine del giorno. 
  
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19. 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Comunicazioni del Presidente 
2. Ratifica Decreti 

 
NORMATIVA 

3. Regolamento sullo status di “studente atleta” dell’Università della Tuscia 
 
BILANCIO 

4. Criteri di gestione della cassa - Determinazioni in merito alle anticipazioni 
 
PROGRAMMAZIONE 

5. Adempimento Proper – Programmazione annuale del personale: programmazione PO 
2019 e rimodulazione 2018  

6. Aggiornamento della programmazione triennale 2019-2021 di reclutamento del personale 
tecnico amministrativo  
 
OFFERTA FORMATIVA 

7. Istituzione Corsi di Alta Formazione del Centro di Eccellenza del Distretto Tecnologico dei 
Beni Culturali del Lazio 

8. Organizzazione e gestione delle procedure preselettive ai percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità e dei relativi corsi-  Rinnovo V ciclo a.a. 2019/2020 
 
PERSONALE 

9. Proposta di chiamata di professori di prima fascia ai sensi dell'art. 18, comma 1, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240  

10. Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di 
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ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240  
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

11. Convenzione per l’accesso all’E.T.A. “Education Trasformation Agreement” CRUI – 
Microsoft – anno 2020/2021 

12. Convenzione Gruppo Editoriale L'Espresso Spa - Rinnovo 
13. Protocollo d'intesa con la Rete delle Scuole tecnico agrarie e professionali per 

l’agricoltura ITA senza frontiere  ITAsf – Approvazione 
14. PSR della Regione Sicilia. Progetto SO.MI.PR.O.N. Costituzione Gruppo operativo -  

Adesione ATS 
15. PSR della Regione Sicilia. Progetto P.I.P.M.A.D. Costituzione Gruppo operativo - Adesione 

ATS 
16. Accordo per la costituzione della rete delle università per lo sviluppo sostenibile – RUS -  

Modifica 
17. Consorzio di Ricerca "Gian Pietro Ballatore" - Modifica Statuto 
18. Appalto per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere edili, da fabbro e da 

falegname degli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia – anni 2020/2022 
 

19. Varie ed eventuali 
 
 
Sono presenti su Google Meet: 

 

   P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta su Google Meet, 
senza diritto di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il 
Direttore Generale Dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di segretario. 
 Su invito del Rettore è presente su Google Meet il Prof. Alvaro Marucci, Pro-Rettore 
vicario. 
 Partecipa alla riunione su Google Meet l’Avv. Rago, Presidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti, che abbandona il collegamento dopo la trattazione del P. 4 “Criteri di gestione della 
cassa - Determinazioni in merito alle anticipazioni”  all’ordine del giorno. 
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo di 
anticipare la trattazione del punto 8 dopo il punto 1. 
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 Il Rettore, ottenuto il consenso di tutti i partecipanti, informa che la videoconferenza 
della riunione sarà registrata. 
 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, che costituiscono e formano le decisioni 
come attestate nel presente verbale. 
   
1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  
 
1.1 Il Rettore comunica che è stato messo a punto il “Protocollo di Ateneo per la 
regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus covid-19 
negli ambienti di lavoro”, che detta la linee per la ripresa delle attività istituzionali nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza, prevenzione e protezione indicate nel DPCM 26 aprile 2020 per 
garantire in via prioritaria la sicurezza di tutto il personale e degli studenti in questo periodo 

particolarmente critico. Il documento, condiviso stamani con i Direttori di Dipartimento e 
inviato alle Organizzazioni Sindacali, RSU e RLS, è stato elaborato a seguito di un confronto 
con gli altri atenei del Lazio e del nord Italia.  
Il Rettore informa di aver emanato in data odierna il decreto rettorale che proroga, fino 
all’adozione del predetto protocollo funzionale ad una graduale ripresa delle attività le 
disposizioni del DR. 203/2020 del 14 aprile 2020  relative alla sospensione fino al 3 maggio 
2020,  una serie di attività specificatamente individuate. 
Il Protocollo è un documento ispirato alle ragioni della prudenza e della sicurezza sanitaria, 
nonostante l’attuale situazione appaia positiva. Il Rettore, inoltre, informa che il 29 aprile 
2020 è stato dimesso dall’Ospedale Belcolle anche il secondo dei colleghi ricoverati in terapia 
intensiva dopo aver contratto il virus. 
Il Rettore ringrazia il Prorettore, la Delegata al Welfare e al benessere del personale, Prof.ssa 
Daniela Comandè, il Direttore Generale e il Servizio Prevenzione e Protezione del Servizio 
Tecnico che hanno collaborato alla stesura del documento. 
  

PROTOCOLLO DI ATENEO PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE DI CONTRASTO E CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 
1.2 Il Rettore comunica che il Ministro, nell’incontro del 23 aprile u.s. presso la CRUI, ha 
annunciato un imminente finanziamento di 50 milioni all’Università per la dotazione di 
infrastrutture informatiche. La quota spettante al nostro Ateneo dovrebbe essere pari a circa 
200/300 mila euro per cui, a fronte dello stanziamento già autorizzato dal Consiglio di 
Amministrazione per le stesse finalità, il nostro Ateneo dovrebbe recuperare circa 200 mila 
euro. 
I Rettori hanno rappresentato l’esigenza di ulteriori finanziamenti per il personale necessario 
in questa fase di questa transizione digitale, oltre ad un finanziamento per i dispositivi di 
protezione e a tutto quello che consegue nell’organizzazione della cosiddetta Fase 2.  
Il Ministro ha anche annunciato l’uscita di un provvedimento riguardante il piano straordinario 
per l’assunzione di 1600 RTDB di cui 1000 posti distribuiti tra gli Atenei in base ai criteri 
adottati negli anni passati e 600 posti in base al numero degli iscritti. Si auspica che alla Tuscia 
possa essere attribuito un contingente di posti maggiore o uguale a quello del precedente 
anno (12 posti). 

file:///C:/Users/User/AppData/Local/Temp/Protocollo%20sicurezza_30_aprile%202020.pdf
file:///C:/Users/User/AppData/Local/Temp/Protocollo%20sicurezza_30_aprile%202020.pdf
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Il Ministro ha poi prospettato l’emanazione, in tempi più lunghi, di un provvedimento relativo 
al piano straordinario per l’assunzione di professori associati in funzione del numero degli 
abilitati. È auspicabile l’attribuzione di risorse anche su tale fronte. 
Il Ministro, inoltre, ha comunicato che i punti organico dovrebbero essere assegnati agli 
Atenei entro il mese di maggio. Il Rettore ricorda come l’Ateneo si sia intanto adoperato per 
gli adempimenti Proper, all’ordine del giorno della presente seduta del Consiglio di 
amministrazione. Al riguardo ricorda che l’Ateneo, per procedere all’assunzione di personale, 
deve prestare particolare attenzione a mantenere entro la soglia dell’80% il rapporto tra spesa 
del personale/FFO + tasse. Pertanto, per l’utilizzo di PO è necessario attendere l’attribuzione 
del FFO per evitare lo sforamento della citata soglia. 
Il Rettore auspica finanziamenti per il sostegno al diritto allo studio, necessari al fine di evitare 
il crollo delle iscrizioni, previsto nella misura del 20% in meno rispetto all’anno accademico in 
corso, a fronte delle serie difficoltà economiche delle famiglie. Per quanto il nostro Ateneo 
stia mettendo in atto tutte le misure possibili per sostenere gli studenti, a cominciare dalla 
proroga del pagamento delle tasse universitarie, è necessario un intervento sistematico e 
complessivo da parte delle istituzioni. 
Il Rettore, infine, comunica che anche la CRUL ha predisposto una nota con la quale viene 
rappresentata al Ministro l’esigenza di sostenere le famiglie, in modo da facilitare la possibilità 
dei giovani di iscriversi ai corsi universitari, e che la Regione Lazio ha deliberato in data 
odierna un contributo di 250 euro per l’acquisto di materiale informatico per dare un 
sostegno concreto agli studenti. 

1.3 Il Rettore comunica che il prossimo 6 maggio avrà luogo il primo l’Open Day “virtuale” 
dell’Ateneo nel corso del quale verrà presentata l’offerta formativa dell’Università, le 
opportunità di mobilità offerte agli studenti e le strutture dell’Ateneo. Nella stessa giornata è 
prevista anche la possibilità di sostenere on line i test di accesso. L’Ateneo sarà il primo in 
Italia a erogare i test con questa modalità. Sarà un evento live ricco di iniziative e di tour 
virtuali delle strutture dell’ateneo, con la possibilità di interagire con i responsabili di 
orientamento dei corsi di laurea. Auspica una grande partecipazione, nonostante la difficoltà 
di  pubblicizzare l’evento fra gli studenti interessati a causa della chiusura delle scuole 
superiori. 

Il Rettore illustra il calendario dell’evento. L’evento avrà inizio alle ore 10.00 del 6 maggio 
2020 con una sessione plenaria in cui il Rettore proporrà un profilo generale dell’Università 
della Tuscia e della sua offerta formativa. A seguire interverranno il Sindaco di Viterbo, 
Giovanni Arena, che descriverà le opportunità offerte dalla città di Viterbo, e il Presidente di 
Lazio Disco, Alessio Pontillo, che illustrerà le opportunità per il diritto allo studio come 
residenze, mense universitarie e borse di studio per i poli didattici di Viterbo, Civitavecchia e 
Rieti. È possibile seguire l’evento sul canale YouTube di ateneo. Sono previste poi dirette live 
in parallelo per la presentazione dell’offerta formativa rispettivamente dell’area tecnico-
scientifica e dell’area umanistico-sociale, in cui gli studenti e le loro famiglie avranno 
l’opportunità di porre domande specifiche sui corsi di laurea. Verranno anche illustrate le 
possibilità di studio all’estero offerte dall’ateneo con i suoi oltre 450 accordi di collaborazione 
con università ed enti di ricerca in tutto il mondo, di cui circa 300 in Europa. Nel pomeriggio 
sono previsti tour virtuali nelle diverse strutture dell’ateneo come l’Orto Botanico, l’Azienda 
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Agraria, i laboratori didattici e il Centro Ittiogenico Sperimentale Marino di Tarquinia. Durante 
tutta la giornata i tutor e i responsabili di orientamento saranno a disposizione per domande, 
curiosità, richieste. Dalle 15 in poi sarà possibile svolgere i test di ingresso, richiedere 
assistenza e prenotarsi per le prossime sessioni a distanza. 
 

Il Rettore saluta con piacere il ritorno dell’Avv. Rago, collegato su Google Meet, che 
continuerà il suo incarico in seno al Collegio insieme alla dott.ssa Trippa e alla dott. ssa Cautilli 
perché il Governo ha prorogato l’attività di una serie di Organi fra i quali anche il Collegio dei 
Revisori dei Conti. 
 
 L’Avv. Rago saluta tutti e ringrazia il Rettore esprimendo che il Collegio è felice di poter 
continuare la collaborazione con l’ateneo. 
 
 
8. ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLE PROCEDURE PRESELETTIVE AI PERCORSI DI 
FORMAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO DELLA SPECIALIZZAZIONE PER LE ATTIVITÀ DI 
SOSTEGNO DIDATTICO AGLI ALUNNI CON DISABILITÀ E DEI RELATIVI CORSI-  RINNOVO V 
CICLO A.A. 2019/2020 
 
 Su invito del Rettore, partecipa alla riunione il Delegato per la formazione iniziale, la 
formazione in servizio e l’aggiornamento degli insegnanti - Prof. Felice Grandinetti, in  
collegamento su Google Meet.  
 
 Il Rettore lascia la parola al Delegato per la formazione iniziale, la formazione in                
servizio e l’aggiornamento degli insegnanti - Prof. Grandinetti, che illustra l’argomento come 
da relazione dell’Ufficio Post-Lauream. 
 
“ 1. Riferimenti normativi 
 

- La legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate" e successive modificazioni e, in particolare, gli 
articoli 13 e 14; 

- Il Decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25,”Regolamento recante 
disciplina dei procedimenti relativi alla sviluppo e alla programmazione del sistema 
universitario, nonché ai Comitati regionali di coordinamento, a norma dell’art. 20,  
comma 8, lett. a) e b) della legge 15 marzo 1997, n. 59”e, in particolare, l’art. 3, comma 
3, in base al quale i Comitati regionali di Coordinamento provvedono “al 
coordinamento delle iniziative in materia di programmazione degli accessi all’istruzione 
universitaria, di orientamento, di diritto allo studio, di alta formazione professionale e 
di formazione continua e ricorrente, di utilizzazione delle strutture Universitarie, nonché 
al coordinamento con il Sistema scolastico, con le Istituzioni formative regionali, con le 
istanze economiche e sociali del territorio” 

- Il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante 
"Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 
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marzo 1997, n. 59" e, in particolare, l'articolo 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della 
modifica apportata dal decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca; 

- Il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270, recante "Il Regolamento sull’autonomia didattica degli Atenei, in sostituzione del 
D.M. 3 novembre 1999, n. 509” ed, in particolare, l’art. 5, comma 5; 

- Il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, 
n. 249, recante Regolamento concernente: "Definizione della disciplina dei requisiti e 
delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della 
scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'art.2, 
comma 416, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244" e successive modificazioni, ed, in 
particolare, gli articoli 5 e 13; 

- la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico" e, in particolare l'articolo 5, comma 4; 

- Il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 settembre 2011 
recante "Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 
e 13 del decreto 10 settembre 2010, n. 249" e, in particolare, l’articolo 3, in cui sono 
definiti i requisiti di attivazione di tali percorsi formativi; 

- Il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 dicembre 2016, n. 
948, recante "Disposizioni concernenti l'attuazione dei percorsi di specializzazione per le 
attività di sostegno ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249" e successive modificazioni, che ha avviato i 
percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 
sostegno didattico, per l'anno accademico 2016/2017; 

 
- Il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 
scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 
professione, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett b) della legge 13 luglio 2015, n. 
107”, e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 5, l’art. 17, comma 2, lett. d), e 
l’art. 22, comma 2; 

- il decreto del ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 
259 concernente la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso 
per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo 
grado previste dal DPR n. 19/2016;  

- Il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 2019, n. 
92, recante “Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno di cui 
al Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 settembre 
2010, n. 249 e successive modificazioni” che ha modificato la disciplina di cui al D.M. 30 
settembre 2011 e, in particolare, l’art. 2, comma 2, il quale prevede che con successivo 
Decreto siano autorizzati i percorsi di specializzazione, sia effettuata la ripartizione dei 
contingenti e siano fissate le date uniche per ciascun indirizzo di specializzazione del 
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test preliminare, nonché delle eventuali deroghe alle date di termine dei percorsi in 
ragione delle tempistiche previste per gli adempimenti procedurali;  

- Il parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze espresso con nota prot. 
13870, del 24 gennaio 2019, sulla destinazione per il triennio 2018 – 2021 del numero 
complessivo di 40.000 posti per l’avvio dei percorsi di specializzazione sul sostegno per 
l’a.a. 2018/2019; 

- La nota n. 34823 del 7 novembre 2019 del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca avente ad oggetto "Indicazioni operative attivazione V° ciclo TFA 
sostegno"; 

- La delibera del Senato Accademico adottata nella seduta del 28 novembre 2019 con la 
quale è stata approvata l'attivazione presso questo Ateneo del V ciclo dei Corsi di 
Specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità della 
scuola dell’infanzia e primaria, e della scuola secondaria di I e II grado, per l’a.a. 
2019/2020, e autorizzato l’inserimento nella banca dati RAD del MIUR; 

- il decreto – legge 9 gennaio 2020, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”, in particolare 
l’art. 1 con cui sono istituiti il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università e 
della ricerca ed è conseguentemente soppresso il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca; 

- Il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 febbraio 2020, n. 
95, con il quale è stata autorizzata l’attivazione dei percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria, nella scuola secondaria di I 
grado e nella scuola secondaria di II grado, agli Atenei che hanno presentato in tempo 
utile e validamente la propria potenziale offerta formativa, tra cui anche questa 
Università degli Studi della Tuscia, per un totale di 120 posti così distribuiti: n. 40 per la 
scuola dell’infanzia, n. 40 per la scuola primaria, n. 20 per la scuola secondaria di I 
grado e n. 20 per la scuola secondaria di II grado; 

- Il decreto del ministro dell’università e della ricerca 11 marzo 2020, n. 176, con il quale, 
in ottemperanza ai decreti legge n. 6 del 23 febbraio 2020, n. 14 del 05 marzo 2020 e al 
D.P.C.M. 9 marzo 2020, sono state rinviate le date di svolgimento dei test preliminari 
per l'accesso ai percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, già fissate per tutti gli indirizzi 
per i giorni 2 e 3 aprile 2020, nei giorni 18 e 19 maggio 2020 , ed è stata posticipata la 
data ultima entro la quale i corsi in parola si debbano concludere 

 
2. Organizzazione e gestione delle procedure preselettive ai percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità e dei relativi corsi- RINNOVO V CICLO 2019/2020. 
 
Con il D.R. n.144/2020, del 26 febbraio 2020, è stata indetta la selezione pubblica presso 
l’Università degli Studi della Tuscia per l’ammissione al V ciclo dei Corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, della scuola secondaria di I e II grado 
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per l’a.a. 2019/2020. Il numero di posti disponibili per ciascun grado di scuola, in conformità 
con la programmazione degli accessi definita dal Decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 95 del 12 febbraio 2020, è il seguente: 
-  n. 40 posti per la specializzazione nella scuola dell’infanzia; 
-  n. 40 posti per la specializzazione nella scuola primaria; 
-  n. 20 posti per la specializzazione nella scuola secondaria di primo grado; 
-  n. 20 posti per la specializzazione nella scuola secondaria di secondo grado; 
per un totale di 120 posti. 
In ossequio all’art. 4, comma 4, del DM n. 92/2019, sono inoltre ammessi in soprannumero al 
corso i soggetti che, in occasione dei precedenti cicli di specializzazione: 

a. abbiano sospeso il percorso ovvero, pur in posizione utile, non si siano iscritti al 
percorso;  

b. siano risultati vincitori di più procedure e abbiano esercitato le relative opzioni; 
c. siano risultati inseriti nelle rispettive graduatorie di merito, ma non in posizione 

utile. 
Ai sensi dell’articolo 6 del D.M. del 30 settembre 2011 e dell’allegato C (articolo 2), il candidato 
deve sostenere e superare: 

a) un test preliminare; 
b) una prova scritta; 
c) una prova orale (colloquio individuale). 

Le prove saranno così strutturate:  
a) Test preliminare: 
Il test preliminare sarà costituito da 60 (sessanta) quesiti formulati con 5 (cinque) opzioni di 
risposta chiusa, fra le quali il candidato dovrà individuarne una, quella esatta. 
Dei 60 quesiti almeno 20 saranno volti a verificare le competenze linguistiche e la 
comprensione dei testi in lingua italiana.  
La valutazione del test sarà espressa in trentesimi: a ciascuna risposta corretta saranno 
attribuiti 0,5 punti; alle mancate risposte o alle risposte errate saranno attribuiti 0 punti. 
L’organizzazione e la correzione degli elaborati della prova preselettiva potrebbe essere 
affidata ad una ditta esterna che si avvarrà di un sistema di lettura ottica. 
Saranno ammessi alla prova successiva (prova scritta) un numero di candidati pari al doppio 
dei posti disponibili nella singola sede per gli accessi. Sono altresì ammessi alla prova scritta 
coloro che, all'esito della prova preselettiva, abbiano conseguito il medesimo punteggio 
dell'ultimo degli ammessi. 
La prova preliminare ha una durata di 2 ore.  
 
b) Prova scritta: 
La prova scritta, della durata di un’ora, consisterà in risposte brevi a domande relative alle 
competenze descritte al comma 2 del presente articolo.  
La valutazione sarà espressa in trentesimi secondo i seguenti criteri: 

- capacità di rielaborazione critica e chiarezza concettuale; 
- coerenza e rigore di linguaggio anche in riferimento alla letteratura sull’argomento; 
- completezza delle risposte del candidato in riferimento alla consegna data; 
- capacità di fare riferimento critico a sintetiche esperienze personali o professionali. 
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Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno conseguito votazione non inferiore a 
21/30.  
 
c) Prova orale (colloquio individuale) 
La prova orale consisterà in un colloquio individuale che verterà sui contenuti delle prove 
scritte e su questioni motivazionali al corso. La valutazione sarà espressa in trentesimi. La 
prova sarà superata se il candidato riporterà un voto non inferiore a 21/30.  
Le date della prima prova (test preliminare), salvo eventuali deroghe ministeriali per la 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID -19, sono state individuate dal Ministero a 
livello nazionale e così ripartite: per la scuola dell’infanzia il 18 maggio 2020, mattina; per la 
scuola primaria il 18 maggio 2020, pomeriggio; per la scuola secondaria di primo grado il 19 
maggio 2020, mattina; per la scuola secondaria di secondo grado il 19 maggio 2020, 
pomeriggio. 
Le prove si svolgeranno presso la sede dell’Università degli Studi della Tuscia, sita in Via Santa 
Maria in Gradi, 4, Viterbo. 
La commissione esaminatrice è nominata, ai sensi della normativa vigente in materia, con 
Decreto Rettorale. Durante lo svolgimento delle prove, la commissione può avvalersi 
dell'assistenza di personale docente e amministrativo addetto alla vigilanza e 
all'identificazione dei candidati anche attraverso la nomina di sub-commissioni. 
Con il predetto bando di selezione sono state aperte le procedure di iscrizione ai test 
preliminari a partire dal 26 febbraio 2020 che si protrarranno fino alle ore 12 del 05 maggio 
2020, salvo eventuali proroghe ministeriali per la gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID -19 che saranno rese note con appositi avvisi. 
Il contributo di partecipazione alle prove preselettive per ogni grado di scuola per il quale il 
candidato intende partecipare, è pari a € 150,00, importo fissato tenendo conto delle direttive 
dettate al riguardo dalla CRUL (Conferenza dei Rettori delle Università del Lazio) e non 
rimborsabile. 
Per ciascun corsista regolare o soprannumerario, il contributo da versare per partecipare al 
corso di specializzazione è pari a € 3.000,00. Per gli iscritti al percorso abbreviato il contributo 
da versare è pari a € 1.800,00, in ossequio, anche in queste ipotesi, alle indicazioni impartite 
dalla CRUL. 
La normativa vigente in materia di tasse per il TFA sostegno non prevede riduzioni in base 
all'Isee. I candidati che presentano una disabilità pari o superiore al 66% sono esonerati dal 
pagamento dell'intera tassa. 
L’offerta formativa per l’attivazione dei corsi di specializzazione sul sostegno, è strettamente 
disciplinata dal D.M. 30 settembre 2011, e risulta così articolata:  
 

SSD- Settori 
Scientifico 
Disciplinari 

Ambiti 
Disciplinari 

Attività formativa 
INSEGNAMENTI 

CFU Tot. 
CFU 
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Area11 
Scienze storiche, 
filosofiche, 
pedagogiche e 
psicologiche 

M-PED/03 
Didattica e 
pedagogia 
speciale 

1. M-PED/03 Pedagogia 
speciale della gestione 
integrata del gruppo classe 

2. M-PED/03 Progettazione 
del PDF, e del PEI-Progetto 
di Vita e modelli di Qualità 
della Vita: dalla 
programmazione alla 
valutazione 

3. M-PED/03 Didattica 
speciale e apprendimento 
per le disabilità sensoriali 

4. M-PED/03 Pedagogia e 
didattica speciale della 
Disabilità Intellettiva e dei 
disturbi generalizzati dello 
sviluppo 

5. M-PED/03 Didattica 
speciale: approccio 
metacognitivo e 
cooperativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
36 

 M-PED/01 6. Pedagogia della relazione 
di aiuto 

1 

  
 
M-PSI/04 
Psicologia dello 
sviluppo e 
psicologia 
dell’educazione 

7. M-PSI/04 Modelli integrati 
di intervento psico-
educativi per la disabilità 
intellettiva e dei disturbi 
generalizzati dello sviluppo 

8. M-PSI/04 Psicologia dello 
sviluppo, dell’educazione e 
dell’istruzione: modelli di 
apprendimento 

 
4 
 
 
 
 
4 

Area 12 Scienze 
Giuridiche 

IUS/09 Istituzioni 
di Diritto 
Pubblico 

9. IUS/09 Legislazione 
primaria e secondaria 
riferita all’integrazione 
scolastica 

 
3 

Area 06 Scienze 
mediche 

MED/39 
Neuropsichiatria 
infantile 

10. MED/39 Neuropsichiatria 
Infantile 

4 

 LABORATORI 
Laboratori diversificati per grado e scuola 

9 9 
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Tirocinio da 
svolgersi 
esclusivamente 
presso istituzioni 
scolastiche 
diversificato per 
ordine e grado di 
scuola 

-tirocinio diretto 
 
- rielaborazione dell’esperienza personale ed 
organizzazione delle competenze professionali 
(“dimensione operativa o tirocinio diretto” e “tirocinio 
indiretto”) 
 
-nuove tecnologie per l’apprendimento (T.I.C.) 

6 
 
 
3 
 
 
3 

 
 
 
 
12 

 Prova Finale 3 3 

 
Il corso è superato con il conseguimento di 60 crediti formativi universitari (CFU), da acquisire 
in non meno di otto mesi ed a seguito dell’esito positivo dell’esame finale. 
L’attivazione delle procedure di immatricolazione, l’inizio delle lezioni ed il calendario delle 
attività saranno individuate con successivo provvedimento, emanato all’esito delle procedure 
preselettive.  
In ottemperanza a quanto indicato all’ art. 3, comma 2, del decreto 30 settembre 2011, la 
direzione del corso è affidata al prof. Mario Pireddu, professore associato del settore scientifico 
disciplinare M-PED/03, i laboratori saranno affidati a docenti in possesso della specializzazione 
per le attività di sostegno con almeno cinque anni di insegnamento su posto di sostegno, i tutor 
saranno docenti con almeno cinque anni di servizio su posto di sostegno. 
Le assenze sono consentite nella percentuale del 20% di ciascun insegnamento. Il monte ore 
relativo sarà recuperato attraverso le modalità definite dai titolari degli insegnamenti.  Per le 
attività di tirocinio e di laboratorio vige l’obbligo integrale di frequenza delle attività previste, 
senza riduzioni né recuperi. 
La valutazione, che riguarda sia gli insegnamenti sia le attività laboratoriali sia le attività di 
tirocinio diretto e indiretto, è espressa in trentesimi. Per accedere all’esame finale, i candidati 
dovranno aver superato, con voto non inferiore a 18/30, le valutazioni riferite agli 
insegnamenti, ai laboratori e al tirocinio diretto e indiretto. 
Il corso si conclude con un esame finale al quale è assegnato uno specifico punteggio da 
sostenere davanti ad una commissione d’esame, composta dal direttore del corso, che la 
presiede, da due docenti che hanno svolto attività nel corso, nominati con Decreto Rettorale, 
nonché da un esperto sulle tematiche dell’integrazione dei disabili e da un dirigente tecnico o 
da un dirigente scolastico designati dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
il Lazio. 
L’esame finale valuta, attraverso un colloquio con il candidato: 

a) un elaborato di approfondimento teorico a scelta del candidato volto a dimostrare 
la completa padronanza dell’argomento scelto e gli aspetti applicativi in ambito 
scolastico; 

b) una relazione sull’esperienza professionale di tirocinio consistente in una raccolta di 
elaborazioni, riflessioni e documentazioni; 

c) un prodotto multimediale finalizzato alla didattica speciale con l’uso delle 
tecnologie della comunicazione e dell’informazione (T.I.C.). 

L’esame finale si intende superato con una valutazione non inferiore a 18/30. 
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La valutazione complessiva finale, espressa in trentesimi, risulta dalla somma della media 
aritmetica dei punteggi ottenuti nella valutazione degli insegnamenti, delle attività 
laboratoriali, delle attività di tirocinio diretto e indiretto e dal punteggio ottenuto nell’esame 
finale. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione: 
 
a. di esprimere il proprio parere favorevole in merito alla organizzazione, gestione e 
realizzazione delle prove preselettive per l’accesso al V Ciclo dei corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità a.a. 2019/2020, ai sensi del D.M. 30 settembre 2011 e del D.M. 12 febbraio 2020 e 
del D.M. 95 del 12 febbraio 2020 
 
b. di approvare l’offerta formativa e il regolamento dei citati corsi (All.1); 
 
c. di fissare in € 150,00 per ogni candidato, di cui ai punti d ed f, il contributo di partecipazione 
ai test preselettivi dei citati corsi; 
 
d. di fissare in € 3.000,00 il contributo di ciascun corsista, vincitore ammesso alla  
partecipazione ai sopraindicati corsi di specializzazione, da versare in 3 rate così suddivise: € 
1.016,00 all’atto dell’immatricolazione, € 1.000,00 entro il 28 febbraio 2021, € 1.000,00 entro il 
31 maggio 2021. Sono esonerati dal pagamento del suddetto contributo i corsisti che 
presentino una disabilità pari o superiore al 66%; 
 
e. di fissare in € 3.000,00, il contributo di ciascun corsista iscritto in soprannumero. Al fine di 
consentire una migliore organizzazione relativa all’ammissione anche di questa tipologia di 
corsisti, il contributo sarà da versare in 4 rate così suddivise: € 100 alla preiscrizione, € 916,00  
all’atto dell’immatricolazione, € 1.000,00  entro il 28 febbraio 2021, € 1.000,00 entro il 31 
maggio 2021. Sono esonerati dal pagamento del suddetto contributo i corsisti soprannumerari 
che presentino una disabilità pari o superiore al 66%; 
 
f. di fissare in € 1.800,00 il contributo di ciascun corsista che abbia già conseguito il titolo di 
specializzazione sul sostegno in un grado di istruzione e risulta utilmente collocato nella 
graduatoria di merito del presente ciclo in un grado ad egli mancante. Per tali corsisti  l’Ateneo 
predisporrà dei percorsi abbreviati finalizzati all’acquisizione del titolo. 
Nella fattispecie il suddetto contributo di partecipazione è da versare in 3 rate così suddivise: € 
616,00 all’atto dell’immatricolazione; € 600,00 entro il 28 febbraio 2021; € 600,00 da versare 
entro il 31 maggio 2021; 
 
g. di determinare in € 75,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti a contratto 
impegnati nei corsi di specializzazione per le attività di sostegno; 
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h. di determinare in € 50,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti tutor a 
contratto impegnati nei laboratori previsti nei suddetti corsi di specializzazione per le attività di 
sostegno; 
 
i. di determinare in € 5.000,00 lordi omnicomprensivi il compenso del Direttore dei Corsi prof. 
Mario Pireddu; 
 
l. ai sensi dell’art.9, comma 2, del DM 30.09.2011, contenente “Criteri e modalità per lo 
svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 
sostegno”. di fissare in € 300,00 lordi omnicomprensivi il compenso da destinare ai 
rappresentanti esperti e ai Dirigenti scolastici nominati dall’USR, che dovranno far parte della 
commissione d’esame finale.  
Tale compenso verrà anche erogato ai rappresentanti nominati dall’USR per la commissione 
degli esami finali del IV ciclo.  
 
m. ai sensi del D.M.  1° dicembre 2016, n. 946, di determinare nella percentuale del 10% della 
quota di iscrizione di ciascun corsista, il contributo da attribuire alle Istituzioni Scolastiche sedi 
di tirocinio diretto, per lo svolgimento delle attività previste dal piano degli studi; 
 
Il Senato Accademico ha già provveduto a deliberare per gli ambiti di propria competenza nella 
seduta del 28 aprile 2020.” 
 
 Il Prof. Grandinetti continua richiamando alcuni aspetti generali sulla questione, come 
ha già fatto in Senato Accademico. 
La proposta è quella di attivare il corso TFA sostegno V° ciclo per il secondo anno consecutivo 
per 4 classi di concorso (dalla Materna alla Secondaria Superiore) 
Lo scorso anno la richiesta riguardava 130 posti, quest’anno sono 120, 10 in meno rispetto allo 
scorso anno per dare la possibilità ai soprannumerari di partecipare. 
Nel bando si prevedeva che le prove selettive si sarebbero svolte a maggio p.v., poi è arrivata 
notizia che sono state prorogate a settembre/ottobre. 
L’esercizio ha un costo per i corsisti pari a euro 3.000,00, ridotto a euro 1.800,00 per coloro ai 
quali vengono riconosciute attività pregresse e il Direttore del corso sarà il Prof. Pireddu,  
Il Prof. Grandinetti riferisce che c’è una novità che riguarda la modalità di gestione del Corso, 
diversamente dallo scorso anno, quando eravamo in consorzio con l’Università 'EUROPEA, 
quest'anno possiamo operare in completa autonomia. 
Il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimersi su alcuni costi delle attività e 
richiama l’attenzione su due aspetti in particolare. Il primo riguarda gli emolumenti da 
corrispondere a coloro che svolgeranno le attività didattiche, che auspica vengano confermati 
al rialzo come deliberato dal Consiglio di Amministrazione lo scorso anno (75 e 50 euro per le 
due tipologie). L’altro aspetto riguarda il compenso per il Direttore del corso – Prof. Pireddu, 
che desidera ringraziare per il lavoro attento e faticoso che richiede molto impegno e tempo. 
Auspica inoltre che ci sia un riconoscimento anche per i colleghi che sono coinvolti in queste 
attività. 
Riferisce che è pervenuta una nota nelle ultime ore riguardo alla richiesta di corsisti 
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soprannumerari che vorrebbero svolgere i corsi in modalità online. Manifesta la sua perplessità 
su questo aspetto e comunque ritiene che questa decisione debba essere motivo di riflessione 
e assunta in sintonia con le altre università laziali nell’ambito della Convenzione CRUL, come 
del resto avviene per tutte le altre decisioni. 
Il Prof. Grandinetti conclude rivolgendo un ringraziamento all’Ufficio Post_Lauream per aver 
predisposto una documentazione molto dettagliata. 
 
 Il Rettore ritiene che la questione dei corsi erogati online debba essere valutata  
attentamente insieme ai colleghi delle altre università, tenendo conto delle difficoltà del 
momento e delle opportunità. Invita a pensare a un piano alternativo per essere in grado di 
offrire corsi a distanza, a settembre, nell’eventualità che l’emergenza COVID-19 non consenta 
la partecipazione in presenza. 
Per l’aspetto che riguarda i compensi ai colleghi che partecipano alle commissioni che non 
percepiscono emolumenti, il Rettore  propone di incrementare nel ricavo del TFA la dotazione 
dei relativi dipartimenti una quota di euro 3.000,00 a docente che hanno partecipato alle 
attività  di TFA , da utilizzare per le attività finalizzate alle attività della didattica e della ricerca. 
 
 La dott.ssa Savino chiede solo due chiarimenti: l'articolato di spesa ovvero il budget 
previsto per le entrate ed uscite e quale sarà il centro di spesa che gestirà il finanziamento. 
 

 Il Rettore riguardo all’articolato evidenzia che i costi sono una percentuale molto 
piccola in rapporto alle entrate, che risultano significativamente superiori, e il compenso 
previsto per il Direttore è meno del 50% di quello percepito dagli omologhi delle università 
private. Il Rettore chiede al Dott. Ceccarelli di far caricare sulla cartella Google Drive dei 
consiglieri l’articolato dello scorso anno, visto che i costi non cambiano.  Il Centro di Spesa che 
gestirà i finanziamenti è l’Ateneo ma fa un’anticipazione riguardo all’iniziativa, a cui si sta 
lavorando, di prevedere un centro unico di Ateneo, (l’argomento sarà sottoposto al Consiglio di 
Amministrazione in una prossima seduta) a cui farà capo anche questa gestione.  
  
 Il Prof. Grandinetti osserva che l’articolato di spesa dello scorso anno può essere un 
punto di riferimento significativo e un buon punto di partenza anche per una gestione 
centralizzata. 
 
 Il Rettore illustra i contenuti del prospetto relativo al piano finanziario per il TFA, 
ricaricato su Google Drive consiglieri, che propone come articolato di spesa per l’anno 
prossimo. 
 
 Il Prof. Saladino chiede informazioni sulle modalità di erogazione dei compensi ai 
docenti interni che partecipano alle attività del TFA in merito all'accertamento che il docente 
svolga prioritariamente il carico didattico previsto dall'offerta formativa. 
 
 Il Rettore riferisce che i docenti impegnati nei corsi per il TFA hanno diritto al compenso 
solo nel caso in cui abbiano ottemperato al carico didattico assegnato dal dipartimento cui 
afferiscono. 
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 La Dott.ssa Savino fa osservare che una quota pari al massimo al 30% dei ricavi relativi 
alle iscrizioni ai concorsi TFA deve essere destinata al personale, come previsto dal 
Regolamento in materia.  
 
 Il Rettore riferisce che la questione sarà definita in sede di contrattazione integrativa. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, 
n. 249, recante Regolamento concernente: "Definizione della disciplina dei requisiti e delle 
modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola 
primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'art.2, comma 416, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244" e successive modificazioni, ed, in particolare, gli articoli 
5 e 13; 
VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante 
"Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59" e, in particolare, l'articolo 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica apportata 
dal decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2008, n. 121, istituisce il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 
VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappate" e successive modificazioni e, in particolare, gli articoli 13 e 
14; 
VISTO  il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270, recante "Il Regolamento sull’autonomia didattica degli Atenei, in sostituzione del D.M. 3 
novembre 1999, n. 509” ed, in particolare, l’art. 5, comma 5; 
VISTA la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico" e, in particolare l'articolo 5, comma 4; 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 settembre 2011 
recante "Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento 
della specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 
settembre 2010, n. 249" e, in particolare, l’articolo 3, in cui sono definiti i requisiti di 
attivazione di tali percorsi formativi; 
VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 
semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola 
secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a 
norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett b) della legge 13 luglio 2015, n. 107”, e successive 
modificazioni, e, in particolare, l’art. 5, l’art. 17, comma 2, lett. d), e l’art. 22, comma 2; 
VISTO  il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 dicembre 2016, n. 
948, recante "Disposizioni concernenti l'attuazione dei percorsi di specializzazione per le 
attività di sostegno ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 10 settembre 2010, n. 249" e successive modificazioni, che ha avviato i percorsi di 
formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico, 
per l'anno accademico 2016/2017; 
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VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 
259 concernente la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per 
l’accesso ai ruoli del personale dovente della scuola secondaria di primo e secondo grado 
previste dal DPR n. 19/2016;  
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 2019, n. 
92, recante “Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno di cui al 
Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 settembre 2010, n. 249 e 
successive modificazioni” che ha modificato la disciplina di cui al D.M. 30 settembre 2011 e, in 
particolare, l’art. 2, comma 2, il quale prevede che con successivo Decreto siano autorizzati i 
percorsi di specializzazione, sia effettuata la ripartizione dei contingenti e siano fissate le date 
uniche per ciascun indirizzo di specializzazione del test preliminare, nonché delle eventuali 
deroghe alle date di termine dei percorsi in ragione delle tempistiche previste per gli 
adempimenti procedurali;  
VISTO la Convenzione Quadro stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università 
Europea di Roma che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di  svolgere congiuntamente 
attività scientifico-didattiche, corsi di formazione, specializzazione e post lauream; 
VISTO il parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze espresso con nota prot. 
13870, del 24 gennaio 2019, sulla destinazione per il triennio 2018 – 2021 del numero 
complessivo di 40.000 posti per l’avvio dei percorsi di specializzazione sul sostegno per l’a.a. 
2018/2019; 
VISTO il D.R. n. 793, del 12 ottobre 2018, ratificato dal Senato Accademico nella seduta del 30 
ottobre 2018, e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 ottobre 2018, con il quale 
è stata approvata l'attivazione presso questo Ateneo dei Corsi di Specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità previsti dall'art.13 del D.M. del 10 
settembre 2010, n. 249; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 febbraio 2019, n. 
118, con il quale è stata autorizzata l’attivazione dei percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria, nella scuola secondaria di I grado e 
nella scuola secondaria di II grado, agli Atenei che hanno presentato in tempo utile e 
validamente la propria potenziale offerta formativa, tra cui anche questa Università degli 
Studi della Tuscia, per un totale di 130 posti così distribuiti: n. 40 per la scuola dell’infanzia, n. 
40 per la scuola primaria, n. 25 per la scuola secondaria di I grado e n. 25 per la scuola 
secondaria di II grado; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 febbraio 2019, n. 
158, con il quale, in accoglimento della proposta della Conferenza dei Rettori delle Università 
italiane, sono state rinviate le date di espletamento dei test preliminari rispettivamente al 15 
e 16 aprile, e i termini di conclusione entro il quale i corsi si debbano concludere; 
VISTO il D.R. n.176/2019, dell’8 marzo 2019, con il quale è stata indetta la selezione pubblica 
presso l’Università degli Studi della Tuscia per l’ammissione ai Corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II, a.a. 2018/2019; 
VISTO il parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 28 aprile 2020; 
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TENUTO CONTO della discussione nel corso della seduta; 
 
 delibera di: 

a. esprimere parere favorevole in merito alla organizzazione, gestione e realizzazione sia 
delle prove preselettive di accesso sia del V ciclo dei corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 
con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, della scuola secondaria di 
I e II grado per l’a.a. 2019/2020. 

b. approvare l’offerta formativa e il regolamento dei citati corsi (Allegato n.1/1-3). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì di:  
 
c. fissare in € 150,00 il contributo di partecipazione ai test preselettivi dei citati corsi per ogni 
candidato; 
d. fissare in € 3.000,00 il contributo di ciascun corsista, vincitore ammesso alla partecipazione 
ai sopraindicati corsi di specializzazione, da versare in 3 rate così suddivise: € 1.016,00 all’atto 
dell’immatricolazione, € 1.000,00 entro il 28 febbraio 2021, € 1.000,00 entro il 31 maggio 
2021. Sono esonerati dal pagamento del suddetto contributo i corsisti che presentino una 
disabilità pari o superiore al 66%; 
e. fissare in € 3.000,00, il contributo di ciascun corsista iscritto in soprannumero. Al fine di 
consentire una migliore organizzazione relativa all’ammissione anche di questa tipologia di 
corsisti, il contributo sarà da versare in 4 rate così suddivise: € 100 alla preiscrizione, € 916,00 
all’atto dell’immatricolazione, € 1.000,00 entro il 28 febbraio 2021, € 1.000,00 entro il 31 
maggio 2021. Sono esonerati dal pagamento del suddetto contributo i corsisti soprannumerari 
che presentino una disabilità pari o superiore al 66%; 
f. fissare in € 1.800,00 il contributo di ciascun corsista che abbia già conseguito il titolo di 
specializzazione sul sostegno in un grado di istruzione e risulta utilmente collocato nella 
graduatoria di merito del presente ciclo in un grado ad egli mancante. Per tali corsisti l’Ateneo 
predisporrà dei percorsi abbreviati finalizzati all’acquisizione del titolo. 
Nella fattispecie il suddetto contributo di partecipazione è da versare in 3 rate così suddivise: 
€ 616,00 all’atto dell’immatricolazione; € 600,00 entro il 28 febbraio 2021; € 600,00 da 
versare entro il 31 maggio 2021; 
g. determinare in € 75,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti a contratto 
impegnati nei corsi di specializzazione per le attività di sostegno; 
h. determinare in € 50,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti tutor a 
contratto impegnati nei laboratori previsti nei suddetti corsi di specializzazione per le attività 
di sostegno; 
i. determinare in € 5.000,00 lordi omnicomprensivi il compenso del Direttore dei Corsi prof. 
Mario Pireddu; 
l. ai sensi dell’art.9, comma 2, del DM 30.09.2011, contenente “Criteri e modalità per lo 
svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività 
di sostegno”, fissare in € 300,00 lordi omnicomprensivi il compenso da destinare ai 
rappresentanti esperti e ai Dirigenti scolastici nominati dall’USR, che dovranno far parte della 
commissione d’esame finale.  
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Tale compenso verrà anche erogato ai rappresentanti nominati dall’USR per la commissione 
degli esami finali del IV ciclo.  
m. determinare nella percentuale del 10% della quota di iscrizione di ciascun corsista, il 
contributo da attribuire alle Istituzioni Scolastiche sedi di tirocinio; 
n. incrementare le dotazioni dei dipartimenti di una quota pari a € 3.000 per ciascun docente 
della struttura che ha partecipato alla commissione di valutazione delle prove selettive del 
TFA sostegno IV ciclo e che verrà nominata per il V ciclo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
2. RATIFICA DECRETI  
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti 
 
Decreto rettorale n. 203/2020 del 14.04.2020 (Allegato n.2/1-3) riguardante la proroga di cui 
al D.R. n. 194 del 3 aprile 2020 fino al 3 maggio 2020.  
Le disposizioni di cui al decreto in oggetto entrano in vigore dal 14 aprile 2020 e hanno validità 
fino al 3 maggio 2020 compreso, salvo proroghe legate all’emergenza epidemiologica COVID-
19, e valgono per tutte le attività di Ateneo in qualunque sede svolte. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 206/2020 del 14.04.2020 (Allegato n. 3/1-5) riguardante la proroga al 15 
maggio 2020 per il pagamento dell’importo relativo alla II del contributo di laboratorio 
^tranche per tutti gli studenti del Corso di conservazione e restauro e la proroga al 31 luglio 
2020 per il pagamento della seconda tranche del medesimo contributo di Laboratorio.  
La proroga suddetta no modifica le disposizioni stabilite nella “Disciplina delle Tasse e dei 
contributi universitari, a.a. 2019/2020 con riguardo ai pagamenti delle tasse effettuati oltre la 
scadenza. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 227/2020 del 30.04.2020 (Allegato n. 4/1-5) relativo a: 
 

“Art. 1 
 

1. Fino all’adozione del Protocollo sulle misure di sicurezza, prevenzione e protezione 
necessarie per l’attuazione dell’art. 1, comma 1, lett. n), del D.P.C.M. del 26 aprile 2020, 
continuano ad essere sospese le attività di seguito elencate: 
- lezioni, esercitazioni, seminari e attività didattiche similari in presenza presso le tutte le 
strutture dell’Ateneo; 
- esami di profitto e di laurea in presenza; 
- colloqui con docenti e ricevimento studenti in presenza;  
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- viaggi di istruzione, iniziative didattiche e le visite di studio comunque denominate sul 
territorio nazionale e internazionale; 
- convegni, conferenze o dibattiti interni o aperti al pubblico esterno;  
- concerti e manifestazioni similari; 
- attività di missione, salvo diversa valutazione del Responsabile di Struttura relativamente alla 
indispensabilità o indifferibilità della singola missione, avendo cura di valutare 
alternativamente modalità di partecipazione mediante l’utilizzo di mezzi telematici o 
telefonici; 
- tirocini interni, salvo diversa valutazione del Responsabile di Struttura relativamente alla 
indispensabilità o indifferibilità del tirocinio, avendo cura di valutare alternativamente 
modalità di partecipazione mediante l’utilizzo di mezzi telematici o telefonici; 
- procedure concorsuali, salvo quelle indicate al successivo punto 11. 
 
2. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle attività didattiche dei corsi di dottorato di 
ricerca e post-lauream. 
 
3. L’accesso ad aule, aule studio, biblioteche, spazi studenti, musei è interdetto. 
 
4. Le segreterie e gli altri servizi agli studenti e al pubblico funzionano unicamente da remoto, 
come da indicazioni già fornite in precedenza. 
 
5. Le attività didattiche sono erogate in modalità e-learning secondo le istruzioni fornite 
attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
 
6. Le sessioni di laurea sono svolte, ove possibile, con modalità telematica tale da garantire 
l’identificazione dei candidati, il corretto svolgimento della prova e la sua pubblicità, secondo 
le istruzioni fornite attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
 
7. Gli esami di profitto sono svolti, ove possibile, con modalità telematica tale da garantire 
l’identificazione dei candidati, il corretto svolgimento della prova e la sua pubblicità, secondo 
le istruzioni fornite attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
 
8. Tutte le attività didattiche che non è possibile erogare in forma telematica sono recuperate 
successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità. Tali attività verranno ricalendarizzate 
dai Consigli di Corso di Studio. Date e scadenze del calendario accademico saranno adeguate 
di conseguenza secondo le deliberazioni dei Consigli di Corso di Studio, di cui sarà data 
comunicazione sui canali istituzionali dell’Ateneo. Le assenze degli studenti causate dalla 
sospensione non sono computate ai fini dell’eventuale ammissione ad esami finali nonché ai 
fini delle relative valutazioni. 
 
9. I Consigli degli Organi Collegiali, se necessari, sono svolti esclusivamente con modalità a 
distanza. 
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10. Le attività di ricerca possono essere svolte in sede solo se assolutamente indispensabili e 
indifferibili. A tal fine, il Direttore di Dipartimento valuta le richieste dei docenti e rilascia le 
autorizzazioni anche in forma semplificata (es. con comunicazione elettronica) per accedere ai 
locali dell’Università, negli orari di apertura degli edifici, provvisti dei dispositivi di protezione 
individuale (mascherina e guanti) e seguendo le norme di comportamento e le misure di 
prevenzione predisposte dalle autorità competenti e dall’ateneo, riportate e aggiornate nel 
sito web http://www.unitus.it/it/unitus/coronavirus/articolo/coronavirus-informazioni-
generali. I borsisti, assegnisti, dottorandi, stagisti e tirocinanti possono recarsi presso i 
laboratori per svolgere le proprie attività di ricerca, adottando le medesime precauzioni, solo 
se sia assolutamente necessario e indifferibile e comunque previa autorizzazione del proprio 
Responsabile scientifico (da rendere anche in forma semplificata), sentito il Direttore di 
Dipartimento. 
 
11. Sono sospese tutte le procedure concorsuali ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei 
candidati è effettuata su basi curriculari ovvero in modalità telematica, secondo le istruzioni 
fornite attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
 

Art. 2 
 

1. Le misure previste dal presente decreto, che valgono per tutte le attività di Ateneo in 
qualunque sede svolte, entrano in vigore a decorrere dal 4 maggio 2020 e restano efficaci fino 
a nuova disposizione. A decorrere dalla medesima data il presente decreto sostituisce il 
decreto rettorale n. 203/2020 del 14 aprile 2020.” 
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
3. REGOLAMENTO SULLO STATUS DI “STUDENTE ATLETA” DELL’UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA  
 
 Il Rettore Illustra l’ argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Generale di Ateneo; 
- Regolamento tasse e contributi degli studenti dell'Università degli Studi della 

Tuscia 
 
2. Situazione attuale  
 
 Al fine di riconoscere e promuovere la pratica sportiva, in quanto funzionale al 
conseguimento del benessere fisico e psichico dell’individuo e alla promozione del pieno 
sviluppo della persona, si ritiene opportuna l’adozione di apposito Regolamento che consenta 

http://www.unitus.it/it/unitus/coronavirus/articolo/coronavirus-informazioni-generali
http://www.unitus.it/it/unitus/coronavirus/articolo/coronavirus-informazioni-generali
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di contemperare le esigenze agonistiche degli studenti-atleti con l’impegno derivante dallo 
studio universitario. 
 Si sottopone al parere del Consiglio di Amministrazione l’atto normativo in questione, 
già approvato, nella seduta del 28 aprile 2020, dal Senato Accademico che ha provveduto ad 
apportare alcune modifiche formali. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 
 Il Rettore sottolinea che il regolamento appena illustrato ha il merito di riconoscere lo 
status di studentessa o studente atleta a coloro che hanno determinate caratteristiche per 
consentire a chi lo desidera di seguire la doppia carriera di atleta-studente, al pari di quello già 
regolamentato per lo status di studente lavoratore. Fa osservare che le università anglosassoni 
hanno già da tempo prestato attenzione a questo aspetto mentre in Italia sono poche le 
Università come la nostra che hanno deciso di regolamentare questa condizione.  
Si sofferma quindi sui requisiti che devono possedere le studentesse o studenti atleti sui 
benefici e sulle agevolazioni in loro favore nonché sugli obblighi degli stessi pena la decadenza 
dal relativo status. 
Considera la proposta un primo passo che prevede in futuro anche altri tipi di iniziative, come 
ad esempio l’attivazione di borse di studio, tutoraggi e altre forme di supporto per meriti 
sportivi, fermo restando l’obbligo da parte di questi studenti di rispettare i principi del fair play 
e della correttezza e di impegnarsi nello studio con profitto.  
Esprime la sua convinzione che la promozione dello sport e dell’attività fisica sia un passaggio 
fondamentale e il momento è opportuno per dare un segnale e avviare una serie di iniziative 
in questo senso, come ha sottolineato anche nel suo programma di candidatura alla carica di 
Rettore, per questo motivo ha chiesto all’amministrazione di regolarne l’aspetto dal punto di 
vista normativo. 
Il Rettore tiene a comunicare che il Senato Accademico ha accolto con grande entusiasmo 
questa iniziativa con l’approvazione della proposta di declinare anche al femminile il termine di 
“studente” con la finalità di porre la massima attenzione alla parità di genere. 
 
 Il Dott. Tufarelli ritiene che sia un regolamento ben strutturato, oggettivamente 
importante e che acquista maggiore significato in questo particolare momento storico per 
ragionare in prospettiva e dare un segnale forte allo sport italiano in grande sofferenza a causa 
della pandemia. Proporlo adesso è importante anche per la tempistica adottata.  Suggerisce di 
darne comunicazione, oltre che al presidente del Coni, anche al MiUR, per iniziare a mappare 
le istituzioni che hanno questo tipo di attenzione verso le discipline sportive. È’ poi opportuno 
informare il Ministro delegato per lo sport che si rende disponibile ad avvisare per le vie brevi 
in ordine all’iniziativa.  
  
 La Dott.ssa Savino si associa e ringrazia per l’iniziativa che dà un senso maggiore di 
appartenenza che in questo momento è molto importante. 
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 Il Prof. Chiti condivide e apprezza la proposta, che ha il merito di valorizzare il nesso tra 
formazione accademica e attività sportiva e, su un piano più generale, promuove il 
riconoscimento della pluralità delle componenti nelle quali si articola la comunità studentesca 
e delle loro specifiche esigenze.  
 
 Il Rettore informa che, nel caso in cui la proposta sia approvata dal Consiglio di 
Amministrazione, sarà immediatamente diffuso un comunicato indirizzato anche alle 
Associazioni sportive. È previsto, inoltre, che il CUS organizzi un evento ad hoc in telematica 
con la partecipazione di un ospite di spessore.  
 
 Il Rettore, infine, ringrazia gli Uffici che hanno predisposto il documento, il Delegato per 
il diritto allo studio e i servizi agli studenti, Prof. Andrea Genovese e il Referente per il CUS, 
Geom. Paolo Ottaviani, per la loro collaborazione e disponibilità. 
 
 Il Rappresentante degli studenti reputa questa iniziativa molto utile ad incentivare lo 
sport e lo spirito di appartenenza prevedendo anche benefici economici agli studenti che 
intendono continuare a praticare l’attività sportiva a livello agonistico durante gli studi. 
 
 Il Prof. Saladino si dichiara perfettamente d’accordo si associa al plauso per l’iniziativa. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 del 08 
giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05 
marzo 2013 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 20/16 del 14 gennaio 2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato 
con Decreto Rettorale n. 875/13 del 03 ottobre 2013 e modificato da ultimo con Decreto 
Rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019; 
VISTO il Regolamento tasse e contributi degli studenti dell'Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con Decreto Rettorale n. 707/17 del 28 luglio 2017 e modificato con Decreto 
Rettorale n. 828/19 del 31 ottobre 2019; 
RITENUTO opportuno adottare, al fine di riconoscere e promuovere la pratica sportiva, in 
quanto funzionale al conseguimento del benessere fisico e psichico dell’individuo e alla 
promozione del pieno sviluppo della persona, un apposito Regolamento che consenta di 
contemperare le esigenze agonistiche dello studente-atleta con l’impegno derivante dallo 
studio universitario 
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VISTA la delibera del 28 aprile 2020, con cui il Senato Accademico, apportando alcune 
modifiche formali, ha approvato il testo del Regolamento sullo status di “Studente Atleta” 
dell’Università della Tuscia a condizione del parere del Consiglio di Amministrazione; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, 
in merito alla proposta del “Regolamento sullo status di “Studente Atleta” dell’Università della 
Tuscia” (Allegato n. 5/1-4). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
4. CRITERI DI GESTIONE DELLA CASSA - DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE ANTICIPAZIONI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Regolamento Unitus Amministrazione Finanza e Contabilità 
- Manuale di Amministrazione 
- Delibera Consiglio di amministrazione seduta del 5.03.2014 
- Delibera Consiglio di amministrazione seduta del 18.6.2014 
 
2. Situazione attuale 
 
Allo stato attuale è stata rilevato un elevato livello complessivo di anticipazioni di cassa aperte 
nei centri di spesa diversi dall’Amministrazione centrale, con conseguente superamento in 
alcuni casi dei limiti previsti dal Consiglio di amministrazione per le anticipazioni deliberate in 
proprio dalle strutture. Ciò ha comportato, a partire dal mese di dicembre u.s. il ricorso ad 
anticipazioni da parte del Consiglio di Amministrazione, a valere sul fondo di rotazione 
appositamente previsto nel bilancio centrale. Per il 2020 tale fondo assomma a 300 mila euro. 
Alla luce di questa situazione i vertici dell’Ateneo hanno promosso una revisione delle attuali 
regole per la concessione delle anticipazioni di cassa nei centri di spesa e per quelle concesse 
dal Consiglio di amministrazione, allo scopo di limitare i relativi rischi per il bilancio 
dell’Ateneo. 
È stato contemporaneamente avviato il monitoraggio delle posizioni creditorie attualmente 
aperte a tale titolo, allo scopo di classificarle secondo il grado di rischio di mancata chiusura. 
Le regole attualmente vigenti sono riportate nelle delibere del Consiglio di amministrazione 
che si allegano.  
 
Di seguito viene esposta la proposta che si presenta al Consiglio. 
CRITERI PROPOSTI PER LA GESTIONE DELLA CASSA NEI CENTRI DI SPESA DIVERSI 
DALL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
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1. Le anticipazioni a valere sulla cassa del singolo centro di spesa e sul fondo di rotazione 
dell’ateneo sono possibili solo rispetto a progetti o contributi di ricerca il cui ente 
finanziatore sia di comprovata solvibilità e che prevedano espressamente, nelle 
modalità di finanziamento, la necessità di dover anticipare delle quote, con successivo 
rimborso a seguito di rendicontazione delle somme spese. 

2. Non sono consentite anticipazioni sulle quote di personale interno e di spese generali, 
ad eccezione dell’ipotesi in cui l’anticipazione sia espressamente prevista nel bando e 
sia compatibile con le norme relative all’attuazione del progetto. 

3. Il docente responsabile del progetto sottopone all’organo competente una richiesta di 
anticipazione dalla quale deve risultare espressamente:  

a. l’ente finanziatore; 
b. il piano dei costi del progetto di ricerca; 
c. l’ammontare dell’anticipazione richiesta; 
d. la scadenza entro cui il richiedente si impegna a concludere le attività di ricerca 

ed a inviare la rendicontazione dell’ente finanziatore; 
e. la motivazione della richiesta, ed in particolare quali spese previste all’atto del 

finanziamento del progetto richiedano un’anticipazione di cassa; 
f. le eventuali precedenti anticipazioni attive; 
g. nel caso in cui la richiesta implichi una delibera del Consiglio di Amministrazione 

(successivo punto 7), l’ammontare del fondo di garanzia. 
4. L’organo deliberante del centro di spesa autorizza l’anticipazione previa verifica della 

situazione generale di liquidità del centro di spesa, avendo cura di tenere in 
considerazione la rilevanza del progetto e l’ammontare delle obbligazioni assunte 
complessivamente nella struttura nei confronti di terzi. 

5. Il centro di spesa può autonomamente deliberare anticipazioni per un ammontare 
massimo del 35% della giacenza disponibile in cassa, intendendosi per tale la giacenza 
complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non 
ancora pagati. In via transitoria il limite del 35% è aumentato al 50% fino al 31 
dicembre 2020 e dal 01 gennaio 2021 al 31 dicembre 2022 è aumentato al 42.5%. 

6. Al di sopra dei limiti di cui al punto 5, il centro di spesa sottopone la proposta al 
Consiglio di Amministrazione, a valere sul fondo di rotazione di Ateneo. La proposta 
deve essere corredata da una relazione contenente un’analisi delle anticipazioni 
aperte, indicando la presunta data di chiusura e distinguendole, secondo il relativo 
rischio, in: 

a. anticipazioni con rischio certo di mancata chiusura; 
b. anticipazioni con rischio probabile di mancata chiusura; 
c. anticipazioni con basso rischio di mancata chiusura; 
d. anticipazioni esenti da rischi. 

Nella relazione il Centro di Spesa deve anche indicare i fondi con cui intende coprire le 
situazioni di cui ai punti a. e b o in alternativa un piano di rientro. 
Il Consiglio di Amministrazione può chiedere una garanzia al Centro di Spesa nella 
misura massima del 50% dell’ammontare dell’anticipazione richiesta a valere su 
disponibilità libere, rendicontate e riscosse. 



 

  
 

 25        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 30.04.2020 – Verbale n. 4/2020   

 

aria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

7. Fermo restando il limite di cui al punto 5, l’ammontare massimo delle anticipazioni che 
il Centro di Spesa può concedere a ciascun docente è pari a 100.000 €, al netto delle 
anticipazioni che presentano copertura a garanzia. 

8. Al di sopra dei limiti di cui al punto 7, il centro di spesa sottopone la proposta al 
Consiglio di Amministrazione. La proposta deve essere corredata da una relazione 
contenente un’analisi dei fondi di cui è responsabile il docente e delle anticipazioni 
aperte dal docente, indicando la presunta data di chiusura e distinguendole, secondo il 
relativo rischio, in: 

a. anticipazioni con rischio certo di mancata chiusura; 
b. anticipazioni con rischio probabile di mancata chiusura; 
c. anticipazioni con basso rischio di mancata chiusura; 
d. anticipazioni esenti da rischi. 

Nella relazione il Centro di Spesa deve anche indicare i fondi con cui intende coprire le 
situazioni di cui ai punti a. e b o in alternativa un piano di rientro. 
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare l’anticipo, a valere sulla cassa del Centro 
di Spesa, sempre che non si sia superato il limite di cui al punto 5. 

9. Salvo diversa determinazione del Consiglio di Amministrazione, ogni centro di spesa 
può avere anticipazioni aperte pari a un massimo di 1/4 del fondo di rotazione di 
Ateneo. 

10. Il centro di spesa che ha sottoposto la proposta al Consiglio di amministrazione resta 
responsabile in ordine al recupero delle somme anticipate. In caso di mancato rimborso 
da parte degli enti finanziatori delle somme anticipate entro 12 mesi dal rendiconto 
finanziario, a richiesta del Consiglio di Amministrazione, la struttura procede alla 
restituzione al fondo di rotazione dell’Ateneo di quanto anticipato attraverso riduzione 
della dotazione del centro di spesa e/o utilizzo delle disponibilità libere e riscosse della 
struttura, qualora non sia già avvenuta quest’ultima forma di copertura a garanzia. Il 
Consiglio di amministrazione può inoltre chiedere al centro di spesa di presentare una 
relazione che illustri le procedure seguite nell’attuazione del progetto e individui le 
ragioni del mancato rimborso. 

11. Per consentire agli uffici di verificare le anticipazioni richieste, il Centro di Spesa deve 
sottoporre la richiesta completa della documentazione richiesta con largo anticipo, 
comunque mai inferiore a 15 gg. 

 
3. Proposta di delibera 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla proposta 
presentata” 
  
 Il Rettore aggiunge che la trattazione di questo argomento fa seguito alla deliberazione 
adottata dalla precedente seduta del  Consiglio di Amministrazione “......di dover approfondire 
l’argomento in una prossima riunione, nella prospettiva di adottare una nuova 
regolamentazione sui criteri di gestione della cassa, inclusi quelli per la concessione delle 
relative anticipazioni”.  
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 Il Prof. Chiti ritiene che la proposta sia molto equilibrata e in grado di promuovere 
buone pratiche amministrative. Propone di inserire nel paragrafo 4 l’inciso “accertata la 
comprovata stabilità dell’ente finanziatore” dopo “L’organo deliberante del centro di spesa”, in 
modo da chiarire che la solvibilità di un ente deve essere valutata dall’organo deliberante. 
Propone, inoltre, di sostituire “sottoporrà” con “sottopone” nel paragrafo 11. 
 
 La Dott.ssa Savino  concorda con la proposta del Prof. Chiti che rimette la certificazione 
del rischio alla responsabilità  dell’organo deliberante.  Ritiene inoltre che potrebbe essere 
utile privilegiare finanziamenti a progetti di ricerca trasversali rimettendo la valutazione 
tecnica del rischio finanziario alla Commissione Ricerca.  Comunque ritiene che il regolamento 
proposto sia molto innovativo e di supporto alla gestione amministrativo-contabile delle 
strutture periferiche dell'Ateneo. 
  
 Il Rettore ritiene che ragionare in termini di progetti di ricerca trasversali per aree sia 
un po’ complicato con il coinvolgimento della Commissione Ricerca sulla valutazione del 
rischio perché produrrebbe un aggravio burocratico per la commissione stessa e per gli uffici, 
considerato anche che lo Statuto le attribuisce specifiche competenze. 
  
 Il Prof. Saladino ritiene che sia un regolamento ben fatto, che consentirà al Consiglio di 
Amministrazione di poter deliberare in base a regole più chiare. Concorda in particolare con la 
proposta di attribuire all'organo deliberante della struttura richiedente il compito di accertare 
la solvibilità della richiesta piuttosto che al singolo richiedente. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione  
 
VISTO lo Statuto dell’Ateneo;  
VISTO il Regolamento Unitus Amministrazione Finanza e Contabilità; 
VISTO il Manuale Unitus di Amministrazione;  
VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2014 e del 18 giugno 2014; 
PRESO ATTO della attuale situazione rappresentata dagli Uffici riguardo alle posizioni alla data 
odierna aperte per anticipazioni concesse; 
RITENUTO di dover deliberare nuovi criteri per la concessione di anticipazioni di cassa da 
parte dei Consigli di struttura dei Centri di spesa diversi dall’Amministrazione centrale e da 
parte del Consiglio di amministrazione;  
VISTA la proposta presentata; 
TENUTO CONTO della discussione durante la seduta;  
 
 delibera di approvare i seguenti criteri per la gestione della cassa nei centri di spesa 
diversi dall’amministrazione: 

1. Le anticipazioni a valere sulla cassa del singolo centro di spesa e sul fondo di rotazione 
dell’ateneo sono possibili solo rispetto a progetti o contributi di ricerca il cui ente 
finanziatore sia di comprovata solvibilità e che prevedano espressamente, nelle 
modalità di finanziamento, la necessità di dover anticipare delle quote, con successivo 
rimborso a seguito di rendicontazione delle somme spese. 
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2. Non sono consentite anticipazioni sulle quote di personale interno e di spese generali, 
ad eccezione dell’ipotesi in cui l’anticipazione sia espressamente prevista nel bando e 
sia compatibile con le norme relative all’attuazione del progetto. 

3. Il docente responsabile del progetto sottopone all’organo competente una richiesta di 
anticipazione dalla quale deve risultare espressamente:  

a. l’ente finanziatore; 
b. il piano dei costi del progetto di ricerca; 
c. l’ammontare dell’anticipazione richiesta; 
d. la scadenza entro cui il richiedente si impegna a concludere le attività di ricerca 

ed a inviare la rendicontazione dell’ente finanziatore; 
e. la motivazione della richiesta, ed in particolare quali spese previste all’atto del 

finanziamento del progetto richiedano un’anticipazione di cassa; 
f. le eventuali precedenti anticipazioni attive; 
g. nel caso in cui la richiesta implichi una delibera del Consiglio di 

Amministrazione (successivo punto 7), l’ammontare del fondo di garanzia. 
4. L’organo deliberante del centro di spesa, accertata la comprovata stabilità dell’ente 

finanziatore, autorizza l’anticipazione previa verifica della situazione generale di 
liquidità del centro di spesa, avendo cura di tenere in considerazione la rilevanza del 
progetto e l’ammontare delle obbligazioni assunte complessivamente nella struttura 
nei confronti di terzi. 

5. Il centro di spesa può autonomamente deliberare anticipazioni per un ammontare 
massimo del 35% della giacenza disponibile in cassa, intendendosi per tale la giacenza 
complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non 
ancora pagati. In via transitoria il limite del 35% è aumentato al 50% fino al 31 
dicembre 2020 e dal 01 gennaio 2021 al 31 dicembre 2022 è aumentato al 42.5%. 

6. Al di sopra dei limiti di cui al punto 5, il centro di spesa sottopone la proposta al 
Consiglio di Amministrazione, a valere sul fondo di rotazione di Ateneo. La proposta 
deve essere corredata da una relazione contenente un’analisi delle anticipazioni 
aperte, indicando la presunta data di chiusura e distinguendole, secondo il relativo 
rischio, in: 

a. anticipazioni con rischio certo di mancata chiusura; 
b. anticipazioni con rischio probabile di mancata chiusura; 
c. anticipazioni con basso rischio di mancata chiusura; 
d. anticipazioni esenti da rischi. 

Nella relazione il Centro di Spesa deve anche indicare i fondi con cui intende coprire le 
situazioni di cui ai punti a. e b o in alternativa un piano di rientro. 
Il Consiglio di Amministrazione può chiedere una garanzia al Centro di Spesa nella 
misura massima del 50% dell’ammontare dell’anticipazione richiesta a valere su 
disponibilità libere, rendicontate e riscosse. 

7. Fermo restando il limite di cui al punto 5, l’ammontare massimo delle anticipazioni che 
il Centro di Spesa può concedere a ciascun docente è pari a 100.000 €, al netto delle 
anticipazioni che presentano copertura a garanzia. 

8. Al di sopra dei limiti di cui al punto 7, il centro di spesa sottopone la proposta al 
Consiglio di Amministrazione. La proposta deve essere corredata da una relazione 
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contenente un’analisi dei fondi di cui è responsabile il docente e delle anticipazioni 
aperte dal docente, indicando la presunta data di chiusura e distinguendole, secondo il 
relativo rischio, in: 

e. anticipazioni con rischio certo di mancata chiusura; 
f. anticipazioni con rischio probabile di mancata chiusura; 
g. anticipazioni con basso rischio di mancata chiusura; 
h. anticipazioni esenti da rischi. 

Nella relazione il Centro di Spesa deve anche indicare i fondi con cui intende coprire le 
situazioni di cui ai punti a. e b o in alternativa un piano di rientro. 
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare l’anticipo, a valere sulla cassa del Centro 
di Spesa, sempre che non si sia superato il limite di cui al punto 5. 

9. Salvo diversa determinazione del Consiglio di Amministrazione, ogni centro di spesa 
può avere anticipazioni aperte pari a un massimo di 1/4 del fondo di rotazione di 
Ateneo. 

10. Il centro di spesa che ha sottoposto la proposta al Consiglio di amministrazione resta 
responsabile in ordine al recupero delle somme anticipate. In caso di mancato 
rimborso da parte degli enti finanziatori delle somme anticipate entro 12 mesi dal 
rendiconto finanziario, a richiesta del Consiglio di Amministrazione, la struttura 
procede alla restituzione al fondo di rotazione dell’Ateneo di quanto anticipato 
attraverso riduzione della dotazione del centro di spesa e/o utilizzo delle disponibilità 
libere e riscosse della struttura, qualora non sia già avvenuta quest’ultima forma di 
copertura a garanzia. Il Consiglio di amministrazione può inoltre chiedere al centro di 
spesa di presentare una relazione che illustri le procedure seguite nell’attuazione del 
progetto e individui le ragioni del mancato rimborso. 

11. Per consentire agli uffici di verificare le anticipazioni richieste, il Centro di Spesa 
sottopone la richiesta completa della documentazione necessaria con largo anticipo, 
comunque mai inferiore a 15 gg. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 L’avv. Rago abbandona il collegamento su Google Meet con la riunione. 
 
 
5. ADEMPIMENTO PROPER – PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL PERSONALE: 
PROGRAMMAZIONE PO 2019 E RIMODULAZIONE 2018  
 
 Su invito del Rettore si collega su Google Meet il Dott. Ceccarelli per illustrare 
l’’argomento predisposto dall’Ufficio Programmazione. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 
 
Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n.133 art. 66 comma 13 bis; 
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Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni: in particolare l'articolo 18, comma 
4, in cui si prevede che "Ciascuna università statale, nell'ambito della programmazione 
triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti disponibili di 
professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, 
o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell'università 
stessa"; 
Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 (per le assunzioni dal 18/05/2012 al 06/07/2012): 
"Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e 
di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, 
lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), 
d), e) ed f) e al comma 5" e in particolare gli articoli 4, 5, 6 e 7 in cui si disciplinano le variabili e 
i parametri da considerare al fine di valutare la sostenibilità della spesa per il personale e per 
l'indebitamento di ciascuna Istituzione Universitaria; 
Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n.135 (per le assunzioni dal 07/07/2012), in particolare l'articolo 14, comma 3, che dispone che 
all'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato da ultimo dall'articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012, n. 14, al comma 13 le 
parole «Per il quadriennio 2009-2012» sono sostituite dalle seguenti «Per il triennio 2009-
2011» e, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente: «13-bis. Per il triennio 2012-2014 il sistema 
delle università statali, può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di 
ricercatori a tempo determinato nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari 
al venti per cento di quella relativa al corrispondente personale complessivamente cessato dal 
servizio nell'anno precedente. La predetta facoltà è fissata nella misura del cinquanta per 
cento per l'anno 2015 e del cento per cento a decorrere dall'anno 2016. L'attribuzione a 
ciascuna università del contingente delle assunzioni (di cui ai periodi precedenti) è effettuata 
con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto 
previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49”; 
Nota Ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 Programmazione delle assunzioni del personale per 
l’anno 2013 ai sensi del d.lgs. 49/2012 e della L. 135/2012. Verifica assunzioni del personale 
effettuate dal 1/01/212 al 31/12/2012; 
Legge 23 dicembre 2014, n.190 ed in particolare l’art. 1, cc.347, 348 e 349; 
Decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11 ed in particolare l’art.1, c.1 lett. b) e comma 2; 
Nota Ministeriale n. 1555 del 10 febbraio 2015 “Programmazione e reclutamento di personale 
anno 2015”; 
DPCM 7 luglio 2016 Indirizzi della programmazione del personale universitario per il triennio 
2016- 2018; 
Nota Ministeriale prot. n. 9050 del 12 luglio 2016; 
Decreto Ministeriale 5 agosto 2016 n. 619 Decreto criteri e contingente assunzionale delle 
Università statali per l’anno 2016; 
Nota Ministeriale n. 2682 del 27 febbraio 2017 “Disposizioni in materia di personale e 
reclutamento – anno 2017”; 
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Decreto Ministeriale 10 agosto 2017 n. 614 Decreto criteri e contingente assunzionale delle 
Università statali per l’anno 2017; 
Nota Ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - “Legge di 
Bilancio 2018” e altre disposizioni di interesse delle Università”; 
Decreto Ministeriale dei criteri e del contingente assunzionale delle Università statali per 
l’anno 2018 del 29 dicembre 2018 Prot. n. 873; 
Nota prot. 8517 del 15 maggio 2019 “PROPER anno 2018 - Programmazione e verifiche - 
Indicatori di bilancio - Sostegno squilibri finanziari Università Verifica ex Policlinici”; 
Delibera del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019, punto 11 “Adempimento 
Proper: programmazione dei punti organico 2018 e rimodulazione 2017”; 
Decreto Ministeriale dei criteri e del contingente assunzionale delle università statali relativo 
all'anno 2019 dell'8 agosto 2019 n.740; 
Delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2019, punto 8 bis “Aggiornamento 
programmazione utilizzo punti organico”; 
Nota Ministeriale n. 4922 del 9 aprile 2020 "Proper anno 2019 - Programmazione e verifiche - 
Indicatori di bilancio - Sostegno squilibri finanziari Università - Verifica ex Policlinici”. 
 
2. Situazione attuale 

 
Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 12/06/2019 è stata approvata la seguente 
programmazione dei punti organico 2018: 

Ruolo Programmazione 
punti organico 2018 

Professori Ordinari 0,6 

Professori Associati 2,27 

Ricercatori 0,335 

Personale Tecnico-
Amministrativo 

2,055 

Totali 5,26 

 
Considerata la disponibilità dei punti organico a seguito delle imputazioni assunzioni 2018 
effettuata sulla piattaforma ministeriale PROPER e le assunzioni avvenute nel corso del 2019, 
si ritiene di dover procedere alla rimodulazione della programmazione dei punti organico 2018 
al fine di consentire un miglior utilizzo dei residui e di sanare i valori destinati all’assunzione di 
ricercatori e di personale TA che non vengono gestiti oltre due cifre decimali dalla procedura. 
Inoltre, si intende procedere con la programmazione dei punti organico 2019 come richiesto 
dalla Nota Ministeriale 4922 del 9 aprile 2020, sulla base di quanto deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione del 28 ottobre 2019 – punto 8 bis. 
 
3. Proposta di delibera 

 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione: 

 di procedere alla rimodulazione dei punti organico 2018 come da tabella seguente: 
 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-740-dell-8-agosto-2019-contingente-assunzionale-delle-universita-punti-organico-2019
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-740-dell-8-agosto-2019-contingente-assunzionale-delle-universita-punti-organico-2019
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Ruolo Programmazione 
punti organico 2018 

Punti organico 
2018 rimodulati 

Professori Ordinari 0,6 0,6 

Professori Associati 2,27 2,27 

Ricercatori 0,335 0,34 

Personale Tecnico-Amministrativo 2,055 2,05 

Totali 5,26 5,26 

 

 di programmare i punti organico 2019 (9,12 p.o. da D.M. 740/2019 + 0,15 derivanti da una 
cessazione) come specificato nella tabella seguente: 

 

Ruolo 
Punti 

Organico 
2019 

Professori Ordinari 1,8 

Professori Associati 4,9 

Ricercatori 1 

Personale Tecnico-Amministrativo 1,57 

Totale 9,27 

 
Si propone inoltre al Consiglio la seguente modifica della programmazione già deliberata in 
data 28.10.2018, consistente in una rimodulazione temporale tra gli anni 2020 e 2021 a parità 
di punti organico complessivi per ciascun ruolo. 

 

 
 
 Il Rettore precisa che la proposta di delibera illustrata dal Dott. Ceccarelli implica solo 
una riorganizzazione tecnica dei punti organico, senza alcuna modifica sostanziale delle 
delibere già assunte. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

Delibera programmazione 28.10.2018

RTDB ASS ASS c.6 (RTDb) ORD

2020 1,50 0,60 1,00 2,10

2021 1,10 2,20 1,50

TOTALE 1,500 1,700 3,200 3,600

Proposta modifica
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VISTO il Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 
agosto 2008, n.133 art. 66 comma 13 bis; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni: in particolare l'articolo 
18, comma 4, in cui si prevede che "Ciascuna università statale, nell'ambito della 
programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti 
disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno 
prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari 
nell'università stessa"; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 (per le assunzioni dal 18/05/2012 al 
06/07/2012): 
"Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e 
di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, 
lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), 
d), e) ed f) e al comma 5" e in particolare gli articoli 4, 5, 6 e 7 in cui si disciplinano le variabili e 
i parametri da considerare al fine di valutare la sostenibilità della spesa per il personale e per 
l'indebitamento di ciascuna Istituzione Universitaria; 
VISTO il Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n.135 (per le assunzioni dal 07/07/2012), in particolare l'articolo 14, comma 3, che 
dispone che all'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato da ultimo dall'articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 
2012, n. 14, al comma 13 le parole «Per il quadriennio 2009-2012» sono sostituite dalle 
seguenti «Per il triennio 2009-2011» e, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente: «13-bis. Per 
il triennio 2012-2014 il sistema delle università statali, può procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di un 
contingente corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al 
corrispondente personale complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. La 
predetta facoltà è fissata nella misura del cinquanta per cento per l'anno 2015 e del cento per 
cento a decorrere dall'anno 2016. L'attribuzione a ciascuna università del contingente delle 
assunzioni (di cui ai periodi precedenti) è effettuata con decreto del Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 7 del decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 49”; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 Programmazione delle assunzioni del 
personale per l’anno 2013 ai sensi del d.lgs. 49/2012 e della L. 135/2012. Verifica assunzioni 
del personale effettuate dal 1/01/212 al 31/12/2012; 
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n.190 ed in particolare l’art. 1, cc.347, 348 e 349; 
VISTO il Decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2015, n. 11 ed in particolare l’art.1, c.1 lett. b) e comma 2; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 1555 del 10 febbraio 2015 “Programmazione e reclutamento di 
personale anno 2015”; 
VISTO il DPCM 7 luglio 2016 Indirizzi della programmazione del personale universitario per il 
triennio 2016- 2018; 
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VISTA la Nota Ministeriale prot. n. 9050 del 12 luglio 2016; 
VISTO il Decreto Ministeriale 5 agosto 2016 n. 619 Decreto criteri e contingente assunzionale 
delle Università statali per l’anno 2016; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 2682 del 27 febbraio 2017 “Disposizioni in materia di personale e 
reclutamento – anno 2017”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 10 agosto 2017 n. 614 Decreto criteri e contingente assunzionale 
delle Università statali per l’anno 2017; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - 
“Legge di Bilancio 2018” e altre disposizioni di interesse delle Università”; 
VISTO il Decreto Ministeriale dei criteri e del contingente assunzionale delle Università statali 
per l’anno 2018 del 29 dicembre 2018 Prot. n. 873; 
VISTA la nota prot. 8517 del 15 maggio 2019 “PROPER anno 2018 - Programmazione e 
verifiche - Indicatori di bilancio - Sostegno squilibri finanziari Università Verifica ex Policlinici.” 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del  12 giugno 2019, punto 11 
“Adempimento Proper: programmazione dei punti organico 2018 e rimodulazione 2017”; 
VISTO il Decreto Ministeriale dei criteri e del contingente assunzionale delle università statali 
relativo all'anno 2019 dell'8 agosto 2019 n.740; 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2019, punto 8 bis 
“Aggiornamento programmazione utilizzo punti organico”; 
VISTA la Nota Ministeriale n. 4922 del 9 aprile 2020 "Proper anno 2019 - Programmazione e 
verifiche - Indicatori di bilancio - Sostegno squilibri finanziari Università - Verifica ex 
Policlinici”; 
VISTA la disponibilità dei punti organico a seguito delle imputazioni assunzioni 2018 effettuata 
sulla piattaforma ministeriale PROPER e le assunzioni avvenute nel corso del 2019 che hanno 
gravato sul totale dei punti organico disponibili; 
RITENTUTO di dover procedere alla rimodulazione della programmazione dei punti organico 
2018; 
 
 delibera: 

 

 di procedere alla rimodulazione dei punti organico 2018 come da tabella seguente: 

Ruolo Punti organico 
2018 rimodulati 

Professori Ordinari 0,6 

Professori Associati 2,27 

Ricercatori 0,34 

Personale Tecnico-Amministrativo 2,05 

Totali 5,26 

 

 di programmare i punti organico 2019 (9,27 p.o.) come specificato nella tabella 
seguente: 

Ruolo 
Punti Organico 

2019 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-740-dell-8-agosto-2019-contingente-assunzionale-delle-universita-punti-organico-2019
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-740-dell-8-agosto-2019-contingente-assunzionale-delle-universita-punti-organico-2019
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Professori Ordinari 1,8 

Professori Associati 4,9 

Ricercatori 1 

Personale Tecnico-Amministrativo 1,57 

Totale 9,27 

 di approvare la seguente rimodulazione temporale della programmazione deliberata 
per gli anni 2020 e 2021, a parità di punti organico per ciascun ruolo. 

 

 
  

  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
6. AGGIORNAMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2019-2021 DI RECLUTAMENTO 
DEL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.lgs. 30/03/2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
- Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
- Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e relativo 
regolamento di esecuzione emanato con D.P.R. del 10.10.2000, n. 333; 
- D.Lgs. n. 75/2017 ed in particolare l’art. 22, comma 15, relativo alla riserva per il personale di 
ruolo per le progressioni tra le aree di una quota al massimo del 20% dei posti messi a bando; 
- D.lgs. 29/03/2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 
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delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- DPCM 28 dicembre 2018 con il quale sono definite le Disposizioni per il rispetto dei limiti delle 
spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2018-
2020; 
- D.M. del 29/12/2018 n. 873 - Criteri e contingente assunzioni delle università Statali 2018; 
- C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
- C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
- CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il triennio 
2016-2018 stipulato in data 19/04/2018, e, in particolare, il combinato disposto degli articoli 5, 
comma 5, e 42, comma 7, ai sensi del quale sono oggetto di informazione, a richiesta delle 
OO.SS., i piani triennali dei fabbisogni del personale; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 75 del 29.03.2019; 
- Legge 27.12.2019 n. 160 “ Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
- Decreto Legge 30 dicembre 2019, n. 162 e, in particolare,  l’art. 1 comma 1-ter; 
- Delibera C.d.A. del 16 aprile 2019 con la quale si approva la ripartizione dei punti organico 
residui del triennio 2019-2021 da destinare al personale tecnico- amministrativo (3,875) e si dà 
mandato al Direttore Generale di predisporre una proposta di programmazione del personale 
che tenga conto della situazione complessiva delle carenze di personale con l’individuazione 
delle aree di attività maggiormente sotto organico da sottoporre al successivo C.d.A.; 
- Delibere C.d.A. del 12 giugno 2019 e C.d.A. del 19 dicembre 2019, con le quale si approva la 
programmazione triennale 2019-21 del personale tecnico amministrativo; 
- D.D.G. 588/2019 relativo al bando per la procedura di selezione per una unità di cat. D, p.e. D 
1 Area Amministrativo gestionale riservata ex Legge 12 marzo 1999, n. 68 per le esigenze 
dell’Ateneo; 
- D.D.G. 198/2000 relativo all’approvazione degli atti della procedura di selezione per una unità 
di cat. D, p.e. D 1 Area Amministrativo gestionale riservata ex Legge 12 marzo 1999, n. 68 di 
cui al bando emanato con D.D.G. 588/2019 che si è conclusa senza individuare candidati idonei 
a ricoprire il posto. 
 
2. Situazione attuale. 
 
 Con riferimento al fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021, si rileva che sono 
subentrate esigenze nuove che comportano una variazione nella programmazione già 
deliberata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9 dicembre 2019. 
 Nella delibera già assunta, tenendosi conto della necessità di dare priorità alla 
copertura delle numerose vacanze di posti in Amministrazione Centrale dovute a cessazioni per 
motivi di quiescenza, era stata approvata, tra le altre, l’assunzione di una unità di personale di 
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categoria D, p.e. D 1, Area Amministrativa Gestionale, riserva disabili ex Legge 12 marzo 1999, 
n. 68. La procedura concorsuale, pur essendo stata regolarmente avviata dal bando emanato 
con D.D.G. n. 588/2019 e regolarmente svolta, si è conclusa senza l’individuazione di alcun 
candidato idoneo. Tale circostanza induce a provvedere celermente all’indizione di una nuova 
procedura di selezione concorsuale ordinaria, aperta a tutti i candidati. 
 Nel frattempo la quota riservata ai disabili verrà rispettata mediante l’assunzione di 
una unità di categoria B, p.e. B1, tramite Ufficio di Collocamento Mirato, procedura peraltro 
già in corso. 
 Alla luce delle suddette esigenze, si ravvisa pertanto di modificare la programmazione 
di reclutamento di personale tecnico amministrativo 2019-2021, già adottata dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera 19 dicembre 2019 e che alla presente si allega.  
  
3. Proposta di delibera 
 
 Tenuto conto dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e dei punti 
organico disponibili a legislazione vigente, e della conclusione senza idonei della procedura 
selettiva già indetta con D.D.G. n. 588/2019 per l’assunzione di una unità di personale di 
categoria D, p.e. D 1, Area Amministrativo Gestionale, riserva disabili ex Legge 12 marzo 1999, 
n. 68, e conclusa senza l’individuazione di candidati idonei, si riporta la seguente ipotesi di 
variazione della programmazione per il triennio 2019 – 2021, mantenendo fermo l’impiego di 
punti organico pari a 3,70. In particolare, i punti organico (0,30) necessari per il posto da D-
amministrativo gestionale, da attribuire mediante pubblico concorso e di cui viene precisato 
anche il profilo professionale (“Gestione risorse umane”), individuati prevedendo nella 
programmazione 2020 e in quella 2021 (per le quali le procedure non sono state ancora 
autorizzate), rispettivamente, un posto da C (amministrativo) in luogo di un D (amministrativo 
gestionale) e un posto da D (amministrativo gestionale) riservato ex art. 22 del D.Lgs. n. 75/17 
in luogo di un posto da D da mettere a concorso pubblico. 
 
Tab. 1) (procedure autorizzate per il 2020) 
 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

D  1 0,30 Amministrativa- gestionale  

D  1 0,30 Amministrativa-gestionale  

D  1 0,30 
Tecnica, Tecnico - scientifica ed elab. 
dati  

D 1 0,30 Amministrativa – gestionale a)* 

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa - gestionale  

C 1 0,25 Amministrativa 

C  1 0,25 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. 
Dati  

C 1 0,25 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. 
Dati 

B, p.e, B3  1 0,20 S.G.T. 

B, p.e. B 1 (riserva ex art. 1 1 0,00 S.G.T. 
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L.68/89) 

Totale 10 2,20  
 *la lettera a) rimanda alla descrizione del relativo profilo professionale in calce riportato 

 
Tab. 2) (posti restanti nella programmazione 2020) 
 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

D 1 0,30 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. 
dati  

C 1 0,25 Amministrativa  

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa - gestionale  

C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa 

Totale 4  0,65  
  

 
Tab. 3) (Programmazione per l’anno 2021) 
 
 

CATEGORIA NUMERO P. O. AREA 

D 1 0,30 Amministrativa - gestionale 

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa - gestionale 

C 2 0,50 Amministrativa 

Totale 4 0,85 
  

Si propone quindi al Consiglio di Amministrazione di dare avvio alla procedura di reclutamento 
per concorso pubblico per la copertura di n. 1 posto di categoria D area Amministrativa 
Gestionale – (Profilo “Gestione Risorse Umane”), attestando nel contempo la sostenibilità 
finanziaria dei relativi costi in prospettiva pluriennale. 
: 

a) posto di categoria D- area Amministrativa Gestionale (Profilo “Gestione Risorse Umane”) 

 
- Conoscenza della normativa relativa all’organizzazione e al funzionamento della 

Pubblica Amministrazione con particolare riferimento alla legislazione del sistema 
universitario e all’ordinamento dell'Università degli Studi della Tuscia; 

- Conoscenza del diritto amministrativo e del diritto privato e degli elementi 
fondamentali della contabilità pubblica; 

- Conoscenza approfondita dei principi del rapporto di lavoro nelle Pubbliche 
amministrazioni (Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.i., L.240/2010 e successivi decreti 
di attuazione), con particolare riferimento alla gestione giuridica del personale 
universitario, e capacità di applicarli e declinarli sul piano operativo; 

- Conoscenza approfondita degli aspetti riguardanti la gestione giuridica del personale 
tecnico amministrativo universitario, e capacità di applicazione e declinazione sul piano 
operativo;  

- Conoscenza approfondita del CCNL di comparto anche con riferimento alle relazioni 
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sindacali e alla contrattazione integrativa; 
- Conoscenza del Ciclo della performance e della legislazione in materia di Trasparenza, 

tutela della privacy, diritto di accesso ai documenti amministrativi e Anticorruzione; 
- Buona conoscenza nell'utilizzo delle apparecchiature informatiche, dei sistemi operativi 

e degli applicativi più diffusi; 
- Buona conoscenza della lingua inglese. 

 
 Il Direttore Generale, per completezza, relaziona su quello che è avvenuto dopo la 
programmazione già deliberata dalla seduta del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 
2019. Si è provveduto allo scorrimento delle due graduatorie relative al reclutamento di un 
tecnico per il Deb che prenderà servizio lunedì prossimo e un informatico presso i Servizi 
informatici di prossima assunzione, che lavoreranno da subito in modalità Smart Work. Il 
concorso per un posto di categoria D riservata all’unzione di un disabile non ha avuto buon 
esito quindi propone di riqualificare questa procedura e fare un concorso aperto rivedendo il 
profilo per il Servizio risorse umane tarato su specifiche competenze. Le quote riservate ai 
disabili sono comunque soddisfatte. Per recuperare 0,30 punti organico ha proposto di 
trasformare un “D”  in “C” nella programmazione 2020 (tab. 2 ). Nel 2021 un “D” aperto ad un 
“D”  riservato ex legge Madia che permette di assumere fino al 30% all’interno della categoria. 
In attesa di poter espletare i concorsi bloccati dall’emergenza COVID-19 che secondo  il 
decreto “Cura Italia”   non potranno essere espletati per via telematica, possiamo intanto 
bandire i concorsi e nominare le Commissioni. In una prossima seduta del Consiglio di 
Amministrazione saranno portate in approvazione le procedure per i reclutamenti 2020 (tab. 
2) non ancora autorizzati. Per quanto riguardo il quadro contabile non ci sono cambiamenti 
nella programmazione triennale, con la consueta previsione delle clausole di sostenibilità 
finanziaria. 

 
 La Dott.ssa Savino è d’accordo con la proposta di dare avvio alla procedura per la 
copertura di un posto di cat. D vacante da tempo presso il Servizio Risorse Umane, già esperita 
con riserva per i disabili e conclusa senza individuare candidati idonei, considerato che non 
comporta variazioni di punti organico alla programmazione triennale del personale ta..   
Condivide il prospetto finanziario con le clausole di sostenibilità per la consueta prudenza.  Si 
augura che i concorsi per il reclutamento per i posti già deliberati possano partire presto 
perché gli Uffici sono in grande sofferenza.  
 
 Il Direttore Generale informa che il Ministro della P.A. Dadone intende semplificare le 
procedure concorsuali per renderle più veloci e più snelle. In attesa che sia emanato un 
provvedimento che ci permetta di espletare i concorsi già autorizzati, propone intanto di dare 
avvio alla procedura di reclutamento per la copertura del posto anzidetto il cui termine è di 2 
mesi dall’emanazione del bando. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
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l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e relativo 
regolamento di esecuzione emanato con D.P.R. del 10.10.2000, n. 333; 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare l’art. 1, 
comma 399, che prevede che le Università non possono effettuare assunzioni di personale a 
tempo indeterminato con decorrenza giuridica ed economica anteriore al 1° dicembre 2019 
“relativamente alle ordinarie facoltà assunzionali dello stesso anno”;  
VISTA la nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019, avente ad oggetto “Legge di 
bilancio 2019 (L. 145/2018) e assunzioni di personale nelle Università statali” e recante la 
precisazione che “possono inoltre essere disposte assunzioni in qualsiasi momento dell’anno 
2019 a valere sui Punti Organico di competenza dell’anno 2018 (DM 873/2018) o precedenti”; 
VISTO il D.Lgs. n. 75/2017 ed in particolare l’art. 22, comma 15, come modificato dall’art. 1, 
comma 1-ter, del D.L. 162/2019, convertito dalla legge n. 8/2020, relativo alla riserva per il 
personale di ruolo per le progressioni tra le aree di una quota al massimo del 30% dei posti 
messi a bando; 
VISTO il D.Lgs. 29/03/2012, n. 49, recante “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi 
e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il DPCM 28 dicembre 2018 con il quale sono definite le disposizioni per il rispetto dei 
limiti delle spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il 
triennio 2018-2020; 
VISTO il D.M. del 29/12/2018 n. 873 - Criteri e contingente assunzioni delle università Statali 
2018; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
biennio economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
triennio 2016-2018 stipulato in data 19/04/2018, e, in particolare, il combinato disposto degli 
articoli 5, comma 5, e 42, comma 7, ai sensi del quale sono oggetto di informazione, a richiesta 
delle OO.SS., i piani triennali dei fabbisogni del personale; 
VISTO lo statuto dell’Università degli studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 75 del 
29.03.2019; 
VISTA la delibera C.d.A. del 16 aprile 2019 con la quale è stata approvata la ripartizione dei 
punti organico residui del triennio 2019-2021 da destinare al personale tecnico- 
amministrativo (3,875) ed è stato dato mandato al Direttore Generale di predisporre una 
proposta di programmazione del personale che tenesse conto della situazione complessiva 
delle carenze di personale con l’individuazione delle aree di attività maggiormente sotto 
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organico da sottoporre al successivo C.d.A.; 
VISTE le delibere C.d.A. del 12 giugno 2019 e del 19 dicembre 2019, con le quali è stata 
approvata la programmazione triennale 2019-21 del personale tecnico amministrativo ed è 
stata autorizzata l’indizione delle procedure di reclutamento previste per l’anno 2019 e di 
alcune di quelle previste per l’anno 2020; 
VISTO il D.D.G. 588/2019 relativo al bando per la procedura di selezione per una unità di cat. 
D, p.e. D 1, Area Amministrativo gestionale, riservata ex Legge 12 marzo 1999, n. 68 per le 
esigenze dell’Ateneo; 
VISTO il D.D.G. 198/2000 relativo all’approvazione degli atti della procedura di selezione per 
una unità di cat. D, p.e. D 1, Area Amministrativo gestionale, riservata ex Legge 12 marzo 1999, 
n. 68, di cui al bando emanato con D.D.G. 588/2019, che si è conclusa senza l’individuazione di 
candidati idonei a ricoprire il posto; 
CONSIDERATA l’esigenza di dare copertura alla suddetta posizione di categoria D, p.e. D1, Area 
Amministrativo gestionale; 
TENUTO CONTO che la programmazione del fabbisogno di personale T.A. deve garantire la 
piena sostenibilità della spesa nel rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 49/2012 e 
di quanto previsto dalla normativa vigente in materia; 
PRESO ATTO che l’art. 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017, come modificato dall’art. 1, 
comma 1-ter, del D.L. 162/2019, convertito dalla legge n. 8/2020, consente  eventualmente di 
riservare al personale di ruolo per le progressioni tra le aree fino ad un massimo del 30% dei 
posti messi a bando; 
 
 delibera, in considerazione dell’urgenza di dare copertura al posto di categoria D, p.e. 
D1, Area amministrativo-gestionale di cui alla procedura selettiva riservata ai disabili ex Legge 
12 marzo 1999, n. 68, già esperita e conclusa senza individuare candidati idonei a ricoprire 
l’ufficio, nell’ambito della spesa già decisa e dei punti organico già impegnati nella seduta del 
19 dicembre 2019: 

- di autorizzare la variazione della programmazione 2019-2020 (tab. 1) del 
reclutamento di personale tecnico amministrativo, approvando la riqualificazione 
della suddetta procedura di selezione come concorso pubblico ordinario e per il 
reclutamento di n. 1 unità categoria D, p.e. D1, Area amministrativa-gestionale 
(profilo professionale “Gestione risorse umane”, e l’avvio della relativa procedura di 
reclutamento; 

- di attestare che l’espletamento delle procedure di reclutamento autorizzate per il 
2020 rispetta i vincoli normativi in materia di reclutamento e che le relative spese 
di personale sono finanziariamente sostenibili anche in prospettiva pluriennale. 

 
Variazione della Programmazione triennio 2019/2021 

 
Tab. 1) (procedure autorizzate per il 2020) 

 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

D  1 0,30 Amministrativa- gestionale  

D  1 0,30 Amministrativa-gestionale  
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D  1 0,30 
Tecnica, Tecnico - scientifica ed elab. 
dati  

D 1 0,30 Amministrativa – gestionale a)* 

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa - gestionale  

C 1 0,25 Amministrativa 

C  1 0,25 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. 
Dati  

C 1 0,25 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. 
Dati 

B, p.e, B3  1 0,20 S.G.T. 

B, p.e. B 1 (riserva ex art. 1 
L.68/89) 1 0,00 S.G.T. 

Totale 10 2,20  
 *la lettera a) rimanda alla descrizione del relativo profilo professionale in calce riportato 

 
Tab. 2) (posti restanti nella programmazione 2020) 

 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

D 1 0,30 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. 
dati  

C 1 0,25 Amministrativa  

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa - gestionale  

C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa 

Totale 4  0,65  
  

Tab. 3) (Programmazione per l’anno 2021) 
 

CATEGORIA NUMERO P. O. AREA 

D 1 0,30 Amministrativa - gestionale 

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa - gestionale 

C 2 0,50 Amministrativa 

Totale 4 0,85 
  

Avvio della procedura reclutamento 
 

a) posto di categoria D, p.e. D1 - area Amministrativa-gestionale (Profilo “Gestione Risorse 
Umane”) 

 
- Conoscenza della normativa relativa all’organizzazione e al funzionamento della 

Pubblica Amministrazione con particolare riferimento alla legislazione del sistema 
universitario e all’ordinamento dell'Università degli Studi della Tuscia; 

- Conoscenza del diritto amministrativo e del diritto privato e degli elementi 
fondamentali della contabilità pubblica; 
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- Conoscenza approfondita dei principi del rapporto di lavoro nelle Pubbliche 
amministrazioni (Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.i., L.240/2010 e successivi decreti 
di attuazione), con particolare riferimento alla gestione giuridica del personale 
universitario, e capacità di applicarli e declinarli sul piano operativo; 

- Conoscenza approfondita degli aspetti riguardanti la gestione giuridica del personale 
tecnico amministrativo universitario, e capacità di applicazione e declinazione sul piano 
operativo;  

- Conoscenza approfondita del CCNL di comparto anche con riferimento alle relazioni 
sindacali e alla contrattazione integrativa; 

- Conoscenza del Ciclo della performance e della legislazione in materia di trasparenza, 
tutela della privacy, diritto di accesso ai documenti amministrativi e Anticorruzione; 

- Buona conoscenza nell'utilizzo delle apparecchiature informatiche, dei sistemi operativi 
e degli applicativi più diffusi; 

- Buona conoscenza della lingua inglese. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
7. ISTITUZIONE CORSI DI ALTA FORMAZIONE DEL CENTRO DI ECCELLENZA DEL DISTRETTO 
TECNOLOGICO DEI BENI CULTURALI DEL LAZIO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 
-  Statuto di Ateneo emanato con il D.R. n. 480/12 del 08.06.2012 e modificato con il D.R. n. 
185/2019 dell’11.03.2019) ed in particolare l’art. 24, co. 2, lett. d) e h) 
-  Legge 19 novembre 1990, n. 341 "Riforma degli ordinamenti didattici universitari" ed in 
particolare l’art. 6, co. 2 “Formazione finalizzata e servizi didattici integrativi” 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509” ed in particolare l’art. 3, co. 9, primo 
periodo 
-  Regolamento didattico di Ateneo - Parte Generale emanato con il D.R. n. 823/12 del 
16.10.2012 e modificato con il D.R. n. 938/14 del 14.11.2014 ed in particolare l’art. 15 
“Formazione finalizzata e servizi didattici integrativi” 
-  Regolamento di Ateneo per l'istituzione e la gestione dei corsi di perfezionamento e 
aggiornamento professionale emanato con il D.R. n. 169/07 del 6.3.2006  
 
2. Corsi di Alta Formazione del DTC  
 

Il Distretto Tecnologico per i Beni e le Attività Culturali del Lazio (DTC) è finanziato dalla 
Regione Lazio e dal Ministero dell’Università e della Ricerca, con il supporto del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, con una dotazione complessiva di 41,7 milioni. 
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Con il primo bando è stato istituito un Centro di Eccellenza che comprende 800 
ricercatori e 400 assegnisti dei centri di ricerca di CNR, ENEA e INFN e di 5 università statali del 
Lazio: 

 Sapienza Università di Roma; 

 Università degli Studi Roma Tre; 

 Università di Tor Vergata; 

 Università degli studi della Tuscia  

 Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale. 
Il Centro di Eccellenza si rivolge a imprese, studenti, titolari di beni culturali e altri 

organismi di ricerca e formazione. Operatori del settore dei beni e delle attività culturali che 
attraverso progetti innovativi promuovono la nascita di nuove professioni nel settore e 
stimolano tramite laboratori dedicati la realizzazione di nuovi progetti di ricerca. 

Nella prima fase il Centro ha avviato la sua attività con: 

 l’assegnazione di 190 borse di studio agli studenti di 10 master di I e II livello; 

 l’attivazione di 14 corsi di alta formazione (di cui 2 dall’Università della Tuscia); 

 3 corsi online (Massive Online Open Courses - Mooc) con oltre 20.000 iscritti; 

 5 corsi di apprendimento permanente per le imprese. 
La seconda fase di attività del Centro di Eccellenza per la valorizzazione del patrimonio 

culturale è stata avviata con un nuovo bando emanato dalla Regione Lazio con la 
“Determinazione 21 gennaio 2020 n. G00471 - Approvazione invito” che prevede finanziamenti 
destinati a “Progetti per il Capitale Umano” e “Progetti di Ricerca Sviluppo e Innovazione”. 
(Link http://www.lazioinnova.it/bandi-post/dtc-invito-al-centro-eccellenza-presentare-
progetti-la-seconda-fase/) 

L’invito è rivolto a imprese, titolari di istituti e luoghi della cultura, studenti, 
organizzazioni ed enti di ricerca e formazione che operano nel settore dei beni e delle attività 
culturali. 

I Progetti RSI devono presentare un costo minimo di 100.000 euro, possono avere un 
contributo massimo di 200.000 euro, non possono durare più di 18 mesi e devono prevedere la 
partecipazione di almeno 4 ricercatori del Centro di Eccellenza dipendenti di almeno 2 dei 
partner fondatori. Sono favoriti i Progetti riguardanti lo Sviluppo Sperimentale e che possono 
produrre impatti economici rilevanti per le Imprese che vi partecipano 

I Progetti per il Capitale Umano possono essere finalizzati all’attivazione di Master di I 
o II livello, corsi di alta formazione (CAF), di apprendimento permanente (CAP) o online, ma la 
quota più significativa di dotazione finanziaria è riservata a modalità di formazione innovative 
che si ispirino alle migliori pratiche internazionali. 

I progetti per il capitale umano possono essere presentati fino al 30 aprile 2020.  
Nel quadro delle azioni e dei progetti diretti alla formazione del capitale umano, 

sovvenzionabili nell'ambito delle attività del Centro di eccellenza del Distretto Tecnologico per i 
Beni e le Attività Culturali del Lazio (DTC), il Dipartimento di Scienze umanistiche, della 
comunicazione e del turismo (DISUCOM) e il Dipartimento per la Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF) di questo Ateneo propongono l’istituzione dei 
seguenti Corsi di Alta Formazione:  
1.  Storyteller e content curator strategie narrative per la valorizzazione del patrimonio 
culturale - II edizione, Direttore Scientifico Prof.ssa Luisa Carbone 

http://www.lazioinnova.it/bandi-post/dtc-invito-al-centro-eccellenza-presentare-progetti-la-seconda-fase/
http://www.lazioinnova.it/bandi-post/dtc-invito-al-centro-eccellenza-presentare-progetti-la-seconda-fase/
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2. La fotografia, dal dagherrotipo al digitale. Tecniche, conservazione, archiviazione, 
digitalizzazione, Direttore Scientifico Prof. Giovanni Fiorentino 
3. Sistemi digitali di documentazione per il restauro di opere d’arte – II edizione, Direttore 
Scientifico Dott.ssa Paola Pogliani. 

Il Consiglio di Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo, 
come comunicato dal suo Direttore, ha approvato le proposte di istituzione dei Corsi di Alta 
Formazione in “Storyteller e content curator strategie narrative per la valorizzazione del 
patrimonio culturale”, II edizione e in “La fotografia, dal dagherrotipo al digitale. Tecniche, 
conservazione, archiviazione, digitalizzazione” nell’adunanza del 24 aprile 2020 (seduta n. 129 
p. 8 all'Odg – “DTC Lazio: determinazioni”). 

Il Consiglio di Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e 
forestali, delibererà sulla la proposta di istituzione del Corso di Alta Formazione in “Sistemi 
digitali di documentazione per il restauro di opere d’arte” in occasione della riunione 
convocata il 27 aprile 2020. 

Si illustrano di seguito gli obiettivi, le caratteristiche e il percorso formativo di ciascuno 
dei tre Corsi di Alta Formazione: 
 
1. Storyteller e content curator strategie narrative per la valorizzazione del patrimonio 
culturale, II edizione 
 
Per la descrizione del corso si rinvia alla scheda allegata (Modello D5b) 
 
2. La fotografia, dal dagherrotipo al digitale. Tecniche, conservazione, archiviazione, 
digitalizzazione” 
 
Per la descrizione del corso si rinvia alla scheda allegata (Modello D5b) 
 
3. Sistemi digitali di documentazione per il restauro di opere d’arte, II edizione 
 
Il Corso di alta formazione “Sistemi digitali di documentazione per il restauro di opere d’arte” 
si struttura in un percorso di natura teorico-metodologico accompagnato dalla presentazione 
di esperienze svolte in laboratori o cantieri di restauro relative a opere d’arte di interesse 
storico-artistico.  
L’obbiettivo è quello di formare professionisti (restauratori, assistenti restauratori, storici 
dell’arte, architetti, archeologi) con una corretta impostazione metodologica e con elevate 
capacità tecniche in grado di progettare e realizzare la documentazione prevista dalla 
normativa vigente durante le fasi di restauro al fine di renderla anche uno strumento di 
conoscenza e supporto per la valorizzazione dei beni culturali. Si tratta di un ambito in cui è 
attualmente assente una specifica formazione che consenta di implementare le conoscenze 
degli esperti del settore e creare una nuova figura professionale. 
L’articolazione del corso prevede tre fasi principali. La prima fase comprende moduli formativi 
che affrontano le più recenti tecnologie utilizzate per realizzare la documentazione fotografica, 
grafica e tridimensionale dell’opera d’arte (in luce visibile e secondo i canali multispettrali) 
all’interno di una cornice di carattere teorico metodologico. La seconda fase è rivolta allo 
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sviluppo di competenze nell’archiviazione dei dati. In questo ambito l’integrazione delle 
conoscenze acquisite porterà, attraverso workshop e attività laboratoriali, a sperimentare i 
sistemi di archiviazione della documentazione ed in particolare ad utilizzare la piattaforma 
nazionale SICaRweb, strumento adottato dagli organi di tutela nazionali. La terza fase è 
indirizzata a fornire gli strumenti per una nuova strategia di valorizzazione degli interventi di 
restauro attraverso l’uso di tecnologie digitali volte a rappresentare le fasi degli interventi, gli 
apporti alla conoscenza delle opere e gli esiti raggiunti attraverso sistemi di rappresentazione 
multimediale e realtà virtuale. 
Il corso è progettato dall’Università degli Studi della Tuscia (DIBAF) e si svolgerà in 
collaborazione con l’Università di Roma Tre (Dipartimento Studi Umanistici) e con il CNR (ISPC, 
ex ITABC), entrambi partner del Centro di Eccellenza DTC.  
Inoltre, le attività formative verranno svolte in sinergia con la Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per l'Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l'Etruria 
meridionale e il Consorzio Aureo Conservazione e Restauro. 
Direttore del corso: Paola Pogliani 
Numero partecipanti: minimo 10, massimo 20 
250 ore (di cui 100 di stage) in 6 mesi di attività didattica 
Finanziamento richiesto: €15.000 (docenza, materiali didattici, borse di studio). 
 
Il Senato Accademico, nella riunione del 28 aprile 2020, ha espresso parere favorevole 
all’istituzione dei suddetti Corsi di Alta Formazione nell’ambito delle azioni sovvenzionabili dal 
Centro di Eccellenza del Distretto Tecnologico per i Beni e le Attività Culturali del Lazio (DTC) 
TEI Capitale Umano. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Premesso quanto sopra, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alle 
proposte di istituzione dei seguenti Corsi di Alta Formazione nell’ambito delle azioni 
sovvenzionabili dal Centro di Eccellenza del Distretto Tecnologico per i Beni e le Attività 
Culturali del Lazio (DTC) TEI Capitale Umano, ai sensi dell’art. 12, co. 3, lett. q) dello Statuto di 
Ateneo:  

1.  Storyteller e content curator strategie narrative per la valorizzazione del patrimonio 
culturale - II edizione, Direttore Scientifico Prof.ssa Luisa Carbone 

2. La fotografia, dal dagherrotipo al digitale. Tecniche, conservazione, archiviazione, 
digitalizzazione, Direttore Scientifico Prof. Giovanni Fiorentino 

3. Sistemi digitali di documentazione per il restauro di opere d’arte – II edizione, 
Direttore Scientifico Dott.ssa Paola Pogliani. 

Per ciascuno dei suddetti corsi è stata richiesta una sovvenzione di € 15.000,00 
(docenza, materiali didattici, borse di studio), come risulta dal quadro di sintesi dei costi e delle 
coperture di ogni progetto.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

https://dtclazio.it/soprintendenza-archeologia-belle-arti-e-paesaggio-larea-metropolitana-di-roma-la-provincia-di
https://dtclazio.it/soprintendenza-archeologia-belle-arti-e-paesaggio-larea-metropolitana-di-roma-la-provincia-di
https://dtclazio.it/soprintendenza-archeologia-belle-arti-e-paesaggio-larea-metropolitana-di-roma-la-provincia-di
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VISTO l’art. 24, co. 2, lett. d) e h) dello Statuto di Ateneo emanato con il D.R. n. 480/12 del 
08.06.2012 e modificato con il D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019 ed in particolare l’art. 24, co. 
2, lett. d) e h);  
VISTO l’art. 6, co. 2 della Legge 341/1990 "Riforma degli ordinamenti didattici universitari";  
VISTO l’art. 3, co. 9, primo periodo, del D.M. 270/04 “Modifiche al regolamento recante 
norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”;  
VISTO l’art. 15 del Regolamento didattico di Ateneo - Parte Generale emanato con il D.R. n. 
823/12 del 16.10.2012 e modificato con il D.R. n. 938/14 del 14.11.2014;  
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'istituzione e la gestione dei corsi di perfezionamento e 
aggiornamento professionale emanato con il D.R. n. 169/07 del 6.3.2006;  
CONSIDERATO che in data 25 luglio 2018 è stato sottoscritto l’atto d’impegno per la creazione 
del Centro di eccellenza del Distretto Tecnologico per i Beni e le Attività Culturali del Lazio 
(DTC) il quale prevede, nell’ambito delle azioni sovvenzionabili, la possibilità di realizzare Corsi 
di Alta formazione diretti alla formazione del capitale umano;  
VISTA la Determinazione del 21 gennaio 2020 n. G00471 - Approvazione invito emanata dalla 
Regione Lazio, che prevede finanziamenti destinati a “Progetti per il Capitale Umano” e 
“Progetti di Ricerca Sviluppo e Innovazione”; 
CONSIDERATO che la Giunta della Regione Lazio, preso atto dell'emergenza di sanità pubblica 
conseguente alla diffusione dell’epidemia del COVID-19, con la deliberazione del 24 marzo 
2020, n. 124 "Moratoria regionale straordinaria 2020” per gli strumenti di agevolazione 
creditizia attivati dalla Regione Lazio, ha disposto la sospensione di tutti i termini relativi ai 
procedimenti per la concessione di sovvenzioni regionali, stabilendo che la scadenza per 
presentare progetti per la seconda fase viene prorogata di 60 giorni; 
VISTA la delibera del 24 aprile 2020 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Scienze 
Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo, ha approvato le proposte di istituzione dei 
Corsi di Alta Formazione in “Storyteller e content curator strategie narrative per la 
valorizzazione del patrimonio culturale” - II edizione e in “La fotografia, dal dagherrotipo al 
digitale. Tecniche, conservazione, archiviazione, digitalizzazione”; 
VISTA la delibera del 27 aprile 2020 con la quale il Consiglio di Dipartimento per la 
Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali, ha approvato la proposta di 
istituzione del Corso di Alta Formazione in “Sistemi digitali di documentazione per il restauro 
di opere d’arte” – II edizione; 
VISTA la delibera del 28 aprile 2020 con la quale il Senato Accademico ha espresso parere 
favorevole all’istituzione dei suddetti Corsi di Alta Formazione nell’ambito delle azioni 
sovvenzionabili dal Centro di Eccellenza del Distretto Tecnologico per i Beni e le Attività 
Culturali del Lazio (DTC) TEI Capitale Umano; 
 
 delibera di approvare le proposte di istituzione dei seguenti Corsi di Alta Formazione 
nell’ambito delle azioni sovvenzionabili dal Centro di Eccellenza del Distretto Tecnologico per i 
Beni e le Attività Culturali del Lazio (DTC) TEI Capitale Umano, ai s,ensi dell’art. 12, co. 3, lett. 
q) dello Statuto di Ateneo: 
1.  Storyteller e content curator strategie narrative per la valorizzazione del patrimonio 
culturale - II edizione, Direttore Scientifico Prof.ssa Luisa Carbone 
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2. La fotografia, dal dagherrotipo al digitale. Tecniche, conservazione, archiviazione, 
digitalizzazione, Direttore Scientifico Prof. Giovanni Fiorentino; 
3. Sistemi digitali di documentazione per il restauro di opere d’arte – II edizione, Direttore 
Scientifico Dott.ssa Paola Pogliani. 
Per ciascuno dei suddetti corsi è stata richiesta una sovvenzione di € 15.000,00 (docenza, 
materiali didattici, borse di studio), come risulta dal quadro di sintesi dei costi e delle 
coperture di ogni progetto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. PROPOSTA DI CHIAMATA DI PROFESSORI DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 18, COMMA 
1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, c. 1 e 29, c. 9. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e la successiva modifica del 19 
dicembre 2016 ed in particolare il Titolo I – Chiamata di professori di ruolo di prima e seconda 
fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge. 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 luglio 2018 – punto 18, sulla base della 
richiesta dei dipartimenti di rivedere la complessiva ripartizione dei punti organico resi 
disponibili dall’Ateneo ha autorizzato tra le altre una posizione di upgrade per professore 
ordinario presso il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE). 
Il DAFNE con delibera del 18 settembre 2018 ha invece richiesto l’attivazione di una procedura 
di chiamata a professore di prima fascia ai sensi dell’art. 18, comma1, della Legge 240/2010 
per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, s.s.d. AGR/10 
Costruzioni rurali e territorio agroforestale, enucleando nel contempo le specifiche da 
prevedere nel bando di selezione. 
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Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019 – punto 15 bis, ha 
autorizzato, subordinatamente alla verifica della disponibilità dei punti organico 2019 e agli 
eventuali vincoli di natura finanziaria, l’avvio di una procedura di selezione per la copertura di 
n. 1 posto di professore di prima fascia presso il DAFNE da coprire mediante chiamata ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 
agraria, forestale e dei biosistemi, s.s.d. AGR/10 Costruzioni rurali e territorio agroforestale, in 
luogo della posizione di upgrade precedentemente assegnata dalla seduta del Consiglio di 
Amministrazione del 27 luglio 2018. 
Il dirigente della seconda divisione con nota del 17 aprile 2019 ha confermato la disponibilità 
dei punti organico necessari per l’avvio della procedura professore di prima fascia in parola. 
Con D.R. n. 503/2019 del 2 luglio 2019 è stata bandita la procedura di selezione per la 
copertura del predetto posto di professore di prima fascia per il settore AGR/10 per le esigenze 
del DAFNE. 
Con D.R. n. 1009/2019 del 17 dicembre 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione in parola; 
Con D.R. n. 130/2020 del 24 febbraio 2020 sono stati approvati gli atti della predetta 
procedura di selezione per il ssd AGR/10. 
Il DAFNE con delibera del 22 aprile 2020 in merito alla selezione relativa al predetto posto di 
professore di prima fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/10, nel prendere atto dei 
giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la chiamata della 
prof.ssa Maria Nicolina Ripa. 
Per la nomina nel ruolo di professore di prima fascia della prof.ssa Maria Nicolina Ripa occorre 
un totale di 0,3 punti organico ed una maggiore spesa di € 18.145,11, in considerazione che la 
predetta docente riveste attualmente la posizione di professore associato presso questo 
Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
 
È approvata la proposta del DAFNE relativa alla chiamata della prof.ssa Maria Nicolina Ripa, 
candidata maggiormente qualificata allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per 
le quali è stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di 
prima fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, 
s.s.d. AGR/10 Costruzioni rurali e territorio agroforestale, indetta con D.R. n. 503/2019 del 2 
luglio 2019. 
La nomina nel ruolo di professore di prima fascia della prof.ssa Maria Nicolina Ripa è fissata al 
21 dicembre 2020. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione della prof.ssa Maria Nicolina Ripa 
in qualità di professore di prima fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli 
aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente €. 13.220,00 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 1.123,70 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 3.801,41 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
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per un totale di €. 18.145,11 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso 
pari a di 0,3 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e la successiva modifica del 19 
dicembre 2016 ed in particolare il Titolo I – Chiamata di professori di ruolo di prima e seconda 
fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2018 – punto 18, con la quale, 
sulla base della richiesta dei dipartimenti di rivedere la complessiva ripartizione dei punti 
organico resi disponibili dall’Ateneo è stata di autorizzata, presso il Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali (DAFNE), una posizione di upgrade per professore ordinario; 
VISTA la delibera del 18 settembre 2018 con la quale il DAFNE ha richiesto l’attivazione di una 
procedura di chiamata a professore di prima fascia ai sensi dell’art. 18, comma1, della Legge 
240/2010 per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, s.s.d. 
AGR/10 Costruzioni rurali e territorio agroforestale, enucleando nel contempo le specifiche da 
prevedere nel bando di selezione; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 – punto 15 bis, con la 
quale è stato autorizzato, subordinatamente alla verifica della disponibilità dei punti organico 
2019 e agli eventuali vincoli di natura finanziaria, l’avvio di una procedura di selezione per la 
copertura di n. 1 posto di professore di prima fascia presso il DAFNE da coprire mediante 
chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 07/C1 
Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, s.s.d. AGR/10 Costruzioni rurali e territorio 
agroforestale, in luogo della posizione di upgrade precedentemente assegnata dalla seduta 
del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2018; 
VISTA la nota del dirigente della seconda divisione del 17 aprile 2019 con la quale è stata 
confermata la disponibilità dei punti organico necessari per l’avvio della procedura professore 
di prima fascia in parola; 
VISTO il D.R. n. 503/2019 del 2 luglio 2019 con il quale è stata bandita la procedura di 
selezione per la copertura del predetto posto di professore di prima fascia per il settore 
AGR/10 per le esigenze del DAFNE; 
VISTO il D.R. n. 1009/2019 del 17 dicembre 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione in parola; 
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VISTO il D.R. n. 130/2020 del 24 febbraio 2020 con il quale sono stati approvati gli atti della 
predetta procedura di selezione per il ssd AGR/10; 
VISTA la delibera del 22 aprile 2020 con la quale il DAFNE in merito alla selezione relativa al 
posto di professore di prima fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/10 nel prendere 
atto dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la chiamata 
della prof.ssa Maria Nicolina Ripa; 
RITENUTO, pertanto, sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa 
previsti dalle vigenti disposizioni, di procedere alla nomina nel ruolo di professore di prima 
fascia della prof.ssa Maria Nicolina Ripa nel settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, 
forestale e dei biosistemi, s.s.d. AGR/10 Costruzioni rurali e territorio agroforestale per un 
totale di 0,3 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di professore associato presso questo Ateneo; 
 
 delibera di approvare la proposta del DAFNE relativa alla chiamata della prof.ssa Maria 
Nicolina Ripa, candidata maggiormente qualificata allo svolgimento delle funzioni didattico-
scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto 
di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e 
dei biosistemi, s.s.d. AGR/10 Costruzioni rurali e territorio agroforestale, indetta con D.R. n. 
503/2019 del 2 luglio 2019. 
La nomina nel ruolo di professore di prima fascia della prof.ssa Maria Nicolina Ripa è fissata al 
21 dicembre 2020. 
La maggiore spesa annua lorda necessaria per l’assunzione della prof.ssa Maria Nicolina Ripa 
in qualità di professore di prima fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli 
aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente €. 13.220,00 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 1.123,70 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 3.801,41 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di €. 18.145,11 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso 
pari a di 0,3 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A 
POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
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- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”. 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 
- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”. 
- Nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 
- D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori 
concorsuali”. 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche. 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) nella seduta del 18 dicembre 2018 ha 
deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 
240/10 per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia - s.s.d. BIO/05 Zoologia, a 
valere sui fondi derivanti dalle convenzioni stipulate con il Consorzio Universitario 
Civitavecchia. 
Con D.R. n. 1040/2019 del 27 dicembre 2018 e D.R. n. 277/2019 dell’8 aprile 2019 sono state 
destinate al Fondo Unico di Ateneo le economie di spesa residue riferite alla Convenzione con il 
consorzio Università per Civitavecchia. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 aprile 2019 - punto 7, ha approvato la 
programmazione per l’anno 2019 dei contratti e delle proroghe da attivare durante l’anno sul 
fondo unico di ateneo, per la quale il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere positivo, 
mentre al punto 13, con ha approvato l’avvio di n. 2 delle n. 3 posizioni di RTDA c/o il DEB 
previste nella programmazione FUA 2019; 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria messa a disposizione 
dall’amministrazione centrale in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della procedura 
concorsuale per il ssd BIO/05 c/o il DEB sul Fondo unico di Ateneo. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019 ha autorizzato l’avvio della 
procedura concorsuale sopra descritta. 
Con D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019 è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura dei n. 1 posto di RTDA c/o il DEB per il settore concorsuale 05/B1 
Zoologia e antropologia - s.s.d. BIO/05 Zoologia. 
Con D.R. n. 1008/2019 del 17 dicembre 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla posizione di 
RTD a) c/o DEB per s.s.d. BIO/05, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 101/2020 dell’11 
febbraio 2020. 
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Il DEB nella seduta del 27 aprile 2020 ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il 
ssd BIO/05 ha proposto la chiamata della dott.ssa Adriana Bellatii, considerato che sia per gli 
aspetti metodologici sia per i contenuti, l’insieme dell’attività di ricerca della dott.ssa Bellati 
appare più favorevole a una proficua integrazione con i filoni di ricerca e con l’offerta 
formativa attuali e programmati del Dipartimento 
La scheda finanziaria messa a disposizione dall’amministrazione centrale aveva previsto una 
spesa annua lorda pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28) comprensiva 
degli oneri a carico ente a gravare sul Fondo unico di Ateneo mentre, ad oggi, la spesa annua 
lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in parola, calcolata sulla base tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 
108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito una ulteriore scheda finanziaria messa a disposizione 
dall’amministrazione centrale in cui risulta che la maggiore spesa di € 2.526,99 necessaria per 
l’attivazione del predetto contratto triennale viene fatta gravare sul Fondo unico di Ateneo per 
un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
Si fa infine presente che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti stipendiali 
che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto del ricercatore. Si propone 
pertanto di prevedere sin d’ora che l’eventuale maggiore onere dovrà essere a carico della 
struttura proponente che ne dovrà curare la copertura con fondi compatibili. 
 
3. Proposta di delibera 
 
È approvata la proposta del DEB relativa alla chiamata della dott.ssa Adriana Bellati in qualità 
di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ex art. 24, c. 3, 
lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e 
antropologia - s.s.d. BIO/05 Zoologia quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa 
di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019. Il contratto 
con la predetta dottoressa decorre dal 1° giugno 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il predetto contratto 
triennale, già autorizzata nelle sedute del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile e del 12 
giugno 2019, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 
2011, come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27), a valere sul fondo 
unico di Ateneo, come dettagliato nella relativa scheda finanziaria prodotta 
dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTA la nota MIUR n. 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855, rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei 
settori concorsuali”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 modificato con DD.RR. nn. 316 del 26.04.2012 
e n. 787/15 del 6 agosto 2015; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 18 dicembre 
2018 con la quale è stata deliberata, tra le altre, l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 
24, comma 3, lett. a), della Legge n. 240/10 per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e 
antropologia - s.s.d. BIO/05 Zoologia, a valere sui fondi derivanti dalle convenzioni stipulate 
con il Consorzio Universitario Civitavecchia; 
VISTO il D.R. n. 1040/2019 del 27 dicembre 2018 e il D.R. n. 277/2019 dell’8 aprile 2019 con i 
quali sono state destinate al Fondo unico di Ateneo le economie di spesa residue riferite alla 
Convenzione con il Consorzio Università per Civitavecchia; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 - punto 7, relativa alla 
programmazione per l’anno 2019 dei contratti e delle proroghe da attivare durante l’anno sul 
Fondo unico di Ateneo, per la quale il collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere 
positivo, nonché la stessa delibera del Consiglio di Amministrazione - punto 13, con la quale 
sono state avviate 2 delle n. 3 posizioni di RTDA c/o il DEB previste nella programmazione FUA 
2019; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione dall’amministrazione centrale in cui è 
descritta la spesa necessaria all’avvio della procedura concorsuale per il ssd BIO/05 c/o il DEB 
sul Fondo unico di Ateneo; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019 con, la quale è stata 
autorizzato l’avvio della procedura concorsuale sopra descritta; 
VISTO il D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019, con il quale è stata bandita la procedura di 
valutazione comparativa per la copertura dei n. 1 posto di RTDA c/o il DEB per il settore 
concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia - s.s.d. BIO/05 Zoologia; 
VISTO il D.R. n. 1008/2019 del 17 dicembre 2019, con il quale è stata nominata la 
commissione giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura di selezione 
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relativa alla posizione di RTD a) c/o DEB per s.s.d. BIO/05, i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 101/2020 dell’11 febbraio 2020; 
VISTA la delibera DEB del 27 aprile 2020 con la quale, ai sensi dell’art. 8, comma 4, del citato 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla 
procedura concorsuale per il ssd BIO/05 è stata proposta la chiamata della dott.ssa Adriana 
Bellati, considerato che sia per gli aspetti metodologici sia per i contenuti, l’insieme 
dell’attività di ricerca della dott.ssa Bellati appare più favorevole a una proficua integrazione 
con i filoni di ricerca e con l’offerta formativa attuali e programmati del Dipartimento (all. 1); 
CONSIDERATO che la scheda finanziaria messa a disposizione dall’amministrazione centrale 
aveva previsto una spesa annua lorda pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 
105.620,28) comprensiva degli oneri a carico ente a gravare sul Fondo unico di Ateneo; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in 
parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 
(importo nel triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente; 
VISTA l’integrazione alla scheda finanziaria messa a disposizione dall’amministrazione centrale 
da cui risulta che la maggiore spesa di € 2.526,99 per l’attivazione del predetto contratto 
triennale viene fatta gravare sul Fondo unico di Ateneo; 
CONSIDERATO pertanto che la spesa necessaria all’attivazione del contratto triennale con il 
vincitore della selezione in parola è completamente finanziata sul fondo unico di Ateneo come 
descritto nella scheda finanziaria e successiva integrazione prodotte dall’amministrazione 
centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
CONSIDERATO inoltre che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti 
stipendiali che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto e che pertanto la 
struttura proponente si deve impegnare alla relativa copertura con fondi compatibili; 
 
 delibera di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche 
relativa alla chiamata della dott.ssa Adriana Bellati in qualità di ricercatore a tempo 
determinato, in regime di impegno a tempo definito, ex art. 24, c. 3, lett. a), della Legge 
30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia - s.s.d. BIO/05 
Zoologia quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa di ricercatore a tempo 
determinato bandita con D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019. Il contratto con la predetta 
dottoressa decorre dal 1° giugno 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il predetto contratto 
triennale, già autorizzata nelle sedute del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile e del 12 
giugno 2019, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 
2011, come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27), a valere sul Fondo 
unico di Ateneo, come dettagliato nella relativa scheda finanziaria prodotta 
dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
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Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili. 
L’esito della procedura di chiamata sarà adeguatamente notificato ai candidati. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11. CONVENZIONE PER L’ACCESSO ALL’E.T.A. “EDUCATION TRASFORMATION AGREEMENT” 
CRUI – MICROSOFT – ANNO 2020/2021 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con Decreto Rettorale n. 185/19 
del 11.03.2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale D.R. n. 683/19 del 18.09.2019; 
 
2. Situazione attuale  
 
Nell’anno 2012 la CRUI, nell’interesse del sistema Universitario, della ricerca e dell’Istruzione, 
ha condotto e concluso una complessa e lunga trattativa con Microsoft Italia per pervenire ad 
un Accordo quadro Unico Nazionale Microsoft (Education Alliance Agreement Istruzione 
Superiore) che prevedesse la gestione di una molteplicità di licenze e di servizi, tra i quali anche 
il contratto di acquisizione di licenze CASA-EES. 
    Nell’anno 2014 la CRUI ha rinegoziato le condizioni economiche ed aggiornato i contenuti 
dell’Accordo con Microsoft, pervenendo, così, ad un nuovo Accordo Quadro Education 
Trasformation Agreement nel quale il CASA-EES è compreso. 
           Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 9.5.2016, ha 
approvato l’adesione dell’Università all’Accordo Quadro tra CRUI e Microsoft. 
     Con DR n. 535/2016 è stato approvato l’ordine per l’acquisto delle licenze a listino CASA-
EES, alle condizioni in Convenzione, per un costo di Euro 31.610,00, IVA compresa, più Euro 
1.500 annui da versare alla Fondazione CRUI per la gestione della Convenzione per il periodo 
dal 1.6.2016 al 31.5.2017. 
    Il C.d.A. nella riunione del 20.2.2017 ha autorizzato il rinnovo, fino al 31.5.2018, del 
contratto stipulato con la CRUI agli stessi patti e condizioni, previa verifica delle quantità di 
licenze a listino CASA-EES da parte del Referente Tecnico del contratto stesso. 
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      In data 14.5.2018, previa approvazione del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
23.4.2018, è stato sottoscritto un nuovo accordo con la CRUI per una  durata di tre anni e 
precisamente  dall’1.6.2018 al 31.5.2021, con la possibilità per l’Università di recedere dal 
contratto ovvero di diminuire o aumentare i  quantitativi ordinati,  al costo annuo stimato, 
relativo ai  servizi,  pari a Euro 30.217,73 più IVA. 
    Inoltre, è previsto il versamento di contributo annuo di Euro 2.000,00 da parte dell’Ateneo a 
CRUI per attività inerente la predisposizione degli atti relativi al bando di gara europeo e per la 
gestione del contratto. 
La gestione dell’ultima annualità del contratto deve essere effettuata attraverso un apposito 
sito entro il 15 maggio p.v. come comunicato dalla CRUI.  
       Con nota del 27 aprile 2020, l’ing. Claudio Itro, responsabile dell’Ufficio Reti Trasmissione 
Dati, ha fatto presente in una dettagliata relazione che permangono le motivazioni tecniche ed 
organizzative circa l’utilità per l’Ateneo dei servizi in convenzione, comunicando l’importo di 
spesa per l’anno 2020 pari a Euro 30.618,64 I.V.A. esclusa. 
      Il costo relativo ai servizi, per il periodo 1.6.2020/31.5.2021, pari a Euro 30.618,64 I.V.A. 
esclusa, nonché il contributo annuo di Euro 2.000,00 graveranno sul Cap. S10410 Conto 
Economico C1050301 del Bilancio 2019. 
 
3. Proposta  
 
    Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione del 
contratto CRUI- Microsoft dall’1.6.2020 per un anno e di autorizzare il relativo impegno di 
spesa.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con Decreto Rettorale 
n. 185/19 del 11.03.2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale D.R. n. 683/19 del 18.09.2019; 
PRESO ATTO che nell’anno 2012 la CRUI, nell’interesse del sistema Universitario, della ricerca 
e dell’Istruzione ha condotto e concluso una complessa trattativa con Microsoft Italia per 
pervenire ad un Accordo quadro Unico Nazionale Microsoft (Education Alliance Agreement 
Istruzione Superiore) che prevedesse la gestione di una molteplicità di licenze e di servizi, tra i 
quali anche il contratto di acquisizione di licenze CASA-EES; 
CONSIDERATO che nell’anno 2014 la CRUI ha rinegoziato le condizioni economiche ed 
aggiornato i contenuti dell’Accordo con Microsoft, pervenendo, così, ad un nuovo Accordo 
Quadro Education Trasformation Agreement nel quale il contratto CASA-EES è compreso; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 
9.5.2016, ha approvato l’adesione dell’Università all’Accordo Quadro tra CRUI e Microsoft; 
PRESO ATTO che con D.R. n. 535/2016 è stato approvato l’ordine per l’acquisto delle licenze a 
listino CASA-EES, alle condizioni in Convenzione, per un costo di Euro 31.610,00, IVA 
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compresa, più Euro 1.500 annui da versare alla Fondazione CRUI per la gestione della 
Convenzione per il periodo dal 1.6.2016 al 31.5.2017; 
CONSIDERATO che il C.d.A. nella riunione del 20.2.2017 ha autorizzato il rinnovo, fino al 
31.5.2018, del contratto stipulato con la CRUI agli stessi patti e condizioni, previa verifica delle 
quantità di licenze a listino CASA-EES da parte del Referente Tecnico del contratto stesso; 
PRESO ATTO che in data 14.5.2018, previa approvazione del Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 23.4.2018, è stato sottoscritto un nuovo accordo con la CRUI per una durata 
di tre anni e precisamente dall’1.6.2018 al 31.5.2021, con la possibilità per l’Università di 
recedere dal contratto ovvero di diminuire o aumentare i  quantitativi ordinati,  al costo 
annuo stimato, relativo ai  servizi,  pari a Euro 30.217,73 più IVA; 
PRESO ATTO che è previsto il versamento di contributo annuo di Euro 2.000,00 da parte 
dell’Ateneo a CRUI per attività inerente la predisposizione degli atti relativi al bando di gara 
europeo e per la gestione del contratto; 
PRESO ATTO che con nota del 27 aprile 2020, il Responsabile dell’Ufficio Reti Trasmissione 
Dati ha fatto presente che permangono le motivazioni tecniche ed organizzative circa l’utilità 
per l’Ateneo dei servizi in convenzione ed ha comunicato l’importo di spesa per l’anno 2020 
pari a Euro 30.618,64 I.V.A. esclusa; 
PRESO ATTO che il predetto costo relativo ai servizi, per il periodo 1.6.2020/31.5.2021, 
nonché il contributo annuo di Euro 2.000,00 graveranno sul Cap. S10410 Conto Economico 
C1050301 del Bilancio 2020; 
 
 delibera di approvare la prosecuzione del Contatto CRUI - Microsoft dall’1.06.2020 per 
un anno, autorizzandone il relativo impegno di spesa.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
12. CONVENZIONE GRUPPO EDITORIALE L'ESPRESSO SPA - RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 
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disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in 
particolare l’art. 11, punto 3, lett. i). 

 
2. Situazione attuale 
 
  In data 11.5.2020 andrà a scadere la Convenzione, stipulata, in data 12.5.2015, tra 
l’Università della Tuscia e il Gruppo Editoriale l’Espresso, volta a favorire forme di 
collaborazione e confronto in termini di osservatorio, per integrare reciprocamente la 
formazione universitaria dell’Università della Tuscia e le attività aziendali del Gruppo Espresso 
(Divisione Digitale) sulla realtà della comunicazione digitale. 
    

    L’accordo è volto a: 
- avviare un rapporto di collaborazione e confronto, non episodico e a titolo non oneroso 

fra le Parti, in termini di osservatorio che veda integrare reciprocamente la formazione 
universitaria dell’Università della Tuscia e le attività aziendali del Gruppo Espresso 
(Divisone Digitale) sulla realtà della comunicazione digitale; 

- organizzare incontri periodici con il gruppo di docenti orientati a seguire la formazione 
e lo sviluppo degli studenti sul versante della comunicazione digitale; 

- avviare una forma di stage aziendale per cinque-dieci studenti all’anno che, ove 
attuata, verrà regolamentata nel rispetto della normativa vigente, con separato 
accordo scritto; 

- contribuire al percorso di formazione triennale del corso di laurea in “Comunicazione, 
Tecnologie Culture digitali” con seminari specializzati, in aula e/o on-line, su temi 
innovativi oggetto di attività di ricerca e sviluppo della Divisione Digitale, da tenere in 
sintonia con le discipline e i laboratori offerti dal predetto corso in “Comunicazione, 
Tecnologie e culture digitali”, in particolare modo per gli studenti del secondo e del 
terzo anno. Eventuali ulteriori seminari potranno essere organizzati anche per altri 
corsi di laurea dell’Ateneo. 

La Convenzione prevede la possibilità di proroga, di anno in anno, previo accordo scritto tra le 
Parti, che dovrà essere adottato prima della scadenza prevista. 
Il Prof. Giovanni Fiorentino, incardinato nel Corso di Laurea in Comunicazione, Tecnologie e 
Culture digitali, ha inviato una relazione sulle attività svolta nell’ambito della Convenzione ed 
ha proposto la proroga per un ulteriore anno.  

 
3. Proposta 
   
Si propone al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla proroga dell’accordo per 
un ulteriore anno a partire dal 12.5.2020.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i); 
PRESO ATTO che in data 11.5.2020 andrà a scadere la Convenzione, stipulata il 12.5.2015, tra 
l’Università della Tuscia e il Gruppo Editoriale l’Espresso volta a favorire forme di 
collaborazione e confronto in termini di osservatorio, per integrare reciprocamente la 
formazione universitaria dell’Università della Tuscia e le attività aziendali del Gruppo Espresso 
(Divisione Digitale) sulla realtà della comunicazione digitale; 
CONSIDERATO che l’accordo è volto a: 

- avviare un rapporto di collaborazione e confronto, non episodico e a titolo non 
oneroso fra le Parti, in termini di osservatorio che veda integrare reciprocamente la 
formazione universitaria dell’Università della Tuscia e le attività aziendali del Gruppo 
Espresso (Divisone Digitale) sulla realtà della comunicazione digitale; 

- organizzare incontri periodici con il gruppo di docenti orientati a seguire la formazione 
e lo sviluppo degli studenti sul versante della comunicazione digitale; 

- avviare una forma di stage aziendale per cinque-dieci studenti all’anno che, ove 
attuata, verrà regolamentata nel rispetto della normativa vigente, con separato 
accordo scritto; 

- contribuire al percorso di formazione triennale del corso di laurea in “Comunicazione, 
Tecnologie Culture digitali” con seminari specializzati, in aula e/o on-line, su temi 
innovativi oggetto di attività di ricerca e sviluppo della Divisione Digitale, da tenere in 
sintonia con le discipline e i laboratori offerti dal predetto corso in “Comunicazione, 
Tecnologie e culture digitali”, in particolare modo per gli studenti del secondo e del 
terzo anno. Eventuali ulteriori seminari potranno essere organizzati anche per altri 
corsi di laurea dell’Ateneo; 

PRESO ATTO che la Convenzione prevede la possibilità di proroga, di anno in anno, previo 
accordo scritto tra le Parti, che dovrà essere adottato prima della scadenza prevista; 
VISTA la relazione redatta dal Prof. Giovanni Fiorentino; 
 
 delibera di approvare la proroga dell’accordo per un ulteriore anno a partire dal 
12.5.2020.  
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. PROTOCOLLO D'INTESA CON LA RETE DELLE SCUOLE TECNICO AGRARIE E PROFESSIONALI 
PER L’AGRICOLTURA ITA SENZA FRONTIERE  ITASF – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
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Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con Decreto Rettorale n. 185/19 
del 11.03.2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
 
2. Situazione attuale  
 
Il Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi della Tuscia e la Rete Nazionale istituti tecnici 
agrari ITASF prevede la realizzazione di workshop informativi organizzati tra UNITUS e ITASF 
rivolti agli studenti della Rete su tematiche di sostenibilità ambientale e tecnologie innovative 
per una agricoltura 4.0.  
ITAsf è una rete costituita da 36 Istituti tecnici agrari a livello Nazionale, con sede legale presso 
la scuola capofila l’Istituto Agrario “Fratelli Agosti” di Bagnoregio ed è rappresentata dal 
Dirigente Scolastico pro-tempore Prof.ssa Paola Adami. 
In un’ottica di divulgazione della attività di ricerca e dei vari corsi di laurea UNITUS, il 
protocollo è uno strumento strategico per le attività comuni che abbiano l’obiettivo di 
sensibilizzare gli studenti alle tematiche della sostenibilità ambientale. 
Inoltre, tale protocollo potrebbe risultare utile per l’orientamento degli studenti e quindi avere 
una positiva ricaduta anche in termini di immatricolazioni, anche in un’ottica delle nuove 
lauree professionalizzanti che si costituiranno a breve. 
I suddetti workshop saranno realizzati dai docenti dell’UNITUS tramite adeguata 
organizzazione tra le parti, da svolgere presso gli ITAS della Rete Nazionale da concordare tra 
le parti.  
Gli workshop potranno prevedere anche esercitazioni pratiche presso l’Azienda Agraria 
didattico-sperimentale “N. Lupori” dell’Università degli Studi della Tuscia. 
Il Protocollo d’intesa ha una durata di tre anni ed è rinnovabile per uguale periodo di tempo, 
salvo disdetta da una delle parti almeno 60 giorni prima della scadenza. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione del Protocollo 
d’Intesa tra l’Università degli Studi della Tuscia e la Rete Nazionale istituti tecnici agrari ITAsf, 
nominando referenti responsabili del suddetto protocollo d’intesa i Proff. Calabrò e Colantoni e 
di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con Decreto Rettorale 
n. 185/19 del 11.03.2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTA lo schema di protocollo d’intesa da sottoscrivere con la Rete Nazionale istituti tecnici 
agrari ITASF della durata di tre anni per la realizzazione di workshop informativi organizzati tra 
UNITUS e ITASF rivolti agli studenti della Rete su tematiche di sostenibilità ambientale e 
tecnologie innovative per una agricoltura 4.0; 
CONSIDERATO che il Protocollo d’intesa può essere un importante strumento in un’ottica di 
orientamento degli studenti e di divulgazione della attività di ricerca e dei vari corsi di laurea 
UNITUS e per arricchire i rapporti con gli istituti tecnici agrari anche al fine di sensibilizzare gli 
studenti sulle tematiche della sostenibilità ambientale; 
 
 delibera: 

- di approvare lo schema di protocollo di intesa con la Rete Nazionale istituti tecnici 
agrari ITAsf e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 6/1-3); 

- di nominare referenti responsabili del suddetto protocollo d’intesa i Proff. Giuseppe 
Calabrò e Andrea Colantoni. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. PSR DELLA REGIONE SICILIA. PROGETTO SO.MI.PR.O.N. COSTITUZIONE GRUPPO 
OPERATIVO -  ADESIONE ATS 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, 
punto 3, lett. h), (la partecipazione ad organismi consortili e associativi per lo 
svolgimento di attività istituzionali); 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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- Determinazione della Regione Sicilia con D.D.G. n.1912 del 10 agosto 2018, con cui è 
stato approvato l’Avviso Pubblico PSR SICILIA 2014/2020 Sottomisura 16.1 "Sostegno 
per la costituzione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura; 

- Disposto del Direttore del dipartimento del DAFNE del 10/2019 del 11/01/2019 con cui 
è stata approvata la proposta progettuale “Sostanze naturali e microrganismi per la 
produzione sostenibile di ortaggi ad elevato valore nutraceutico” - SO.MI.PR.O.N. 

 
2. Situazione attuale 
 
La Regione Sicilia, con D.D.G. n.1912 del 10 agosto 2018, ha approvato l’Avviso Pubblico PSR 
SICILIA 2014/2020 Sottomisura 16.1 "Sostegno per la costituzione dei gruppi operativi del PEI 
in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura”.  
In relazione al suddetto avviso pubblico, il Direttore del Dipartimento DAFNE con disposto n. 
10/2019 del 11/01/2019 ha approvato la proposta progettuale denominata “Sostanze naturali 
e microrganismi per la produzione sostenibile di ortaggi ad elevato valore nutraceutico” - 
SO.MI.PR.O.N. della quale è responsabile scientifico il Prof. Giuseppe Colla.  
Tale progetto ha una durata di 36 mesi e prevede la partecipazione di 22 soggetti tra 
università e aziende che dovranno costituirsi in un gruppo operativo denominato “Abiomed” 
con società capofila AGRIKAM del Fratelli Mezzasalma. 
Il Prof. Colla responsabile del progetto richiede: 

- Approvazione della adesione all’ATS; 
- Concessione di procura speciale per la sottoscrizione degli atti necessari alla 

costituzione della suddetta ATS. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si richiede al Consiglio di Amministrazione di 

- Approvare la costituzione dell’associazione temporanea di scopo secondo lo schema 
allegato per l’esecuzione del progetto SO.MI.PR.O.N.; 

- Delegare per gli atti necessari alla costituzione della suddetta ATS, tramite procura 
speciale, il Prof. Giuseppe Colla; 

Le spese notarili degli atti sopra riportati saranno a carico del dipartimento DAFNE.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
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ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h), (la 
partecipazione ad organismi consortili e associativi per lo svolgimento di attività istituzionali); 
VISTA la Determinazione della Regione Sicilia con D.D.G. n.1912 del 10 agosto 2018, con cui è 
stato approvato l’Avviso Pubblico PSR SICILIA 2014/2020 Sottomisura 16.1 "Sostegno per la 
costituzione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura; 
VISTO il Disposto del Direttore del dipartimento del DAFNE n. 10/2019 del 11/01/2019 con cui 
è stata approvata la proposta progettuale “Sostanze naturali e microrganismi per la 
produzione sostenibile di ortaggi ad elevato valore nutraceutico” - SO.MI.PR.O.N. e la 
costituzione del Gruppo Operativo denominato “Abiomed”; 
  
 delibera: 

- di approvare la partecipazione dell’università secondo lo schema allegato 
all’associazione temporanea di scopo per la costituzione del Gruppo Operativo 
“Abiomed” per l’esecuzione del progetto SO.MI.PR.O.N.(Allegato n. 7/1-21); 

- di approvare il conferimento della procura speciale al Prof. Giuseppe Colla per il 
compimento di tutti atti necessari alla costituzione della  ATS del progetto 
SO.MI.PR.O.N.; 

 Le spese notarili degli atti sopra riportati saranno a carico del dipartimento DAFNE. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
15. PSR DELLA REGIONE SICILIA. PROGETTO P.I.P.M.A.D. COSTITUZIONE GRUPPO OPERATIVO 
- ADESIONE ATS    
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, 
punto 3, lett. h), (la partecipazione ad organismi consortili e associativi per lo 
svolgimento di attività istituzionali); 
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- Determinazione della Regione Sicilia con D.D.G. n.1912 del 10 agosto 2018, con cui è 
stato approvato l’Avviso Pubblico PSR SICILIA 2014/2020 Sottomisura 16.1 Sostegno 
per la costituzione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura; 

- Disposto del Direttore del dipartimento del DAFNE del 10/2019 del 11/01/2019 con cui 
è stata approvata la proposta progettuale "Protoinnesti Innovativi Per Migliorare gli 
Aspetti quali-quantitativi Delle produzioni orticole e dell’efficiacia d’uso delle risorse” – 
P.I.P.M.A.D.; 

 
2. Situazione attuale 
 
La Regione Sicilia, con D.D.G. n.1912 del 10 agosto 2018, ha approvato l’Avviso Pubblico PSR 
SICILIA 2014/2020 Sottomisura 16.1 "Sostegno per la costituzione dei gruppi operativi del PEI 
in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura”.  
In relazione al suddetto avviso pubblico, il Direttore del Dipartimento DAFNE con disposto n. 
10/2019 del 11/01/2019 ha approvato la proposta progettuale denominata "Protoinnesti 
Innovativi Per Migliorare gli Aspetti quali-quantitativi Delle produzioni orticole e dell’efficiacia 
d’uso delle risorse” – P.I.P.M.A.D., della quale è responsabile scientifico il Prof. Giuseppe Colla.  
Tale progetto ha una durata di 36 mesi e prevede la partecipazione di 21 soggetti tra 
università e aziende che dovranno costituirsi in un gruppo operativo denominato “AGIFLY” 
avente come capofila Piccione Giambattista. 
Il Prof. Colla, responsabile del progetto, richiede: 

- Approvazione dell’adesione all’ATS; 
- Concessione di procura speciale per la sottoscrizione degli atti necessari alla costituzione della 

suddetta ATS; 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si richiede al Consiglio di Amministrazione di 

- Approvare la costituzione dell’associazione temporanea di scopo secondo lo schema 
allegato per l’esecuzione del progetto P.I.P.M.A.D.; 

- Delegare per gli atti necessari alla costituzione della suddetta ATS, tramite procura 
speciale, il Prof. Giuseppe Colla; 

Le spese notarili degli atti sopra riportati saranno a carico del dipartimento DAFNE.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h), (la 
partecipazione ad organismi consortili e associativi per lo svolgimento di attività istituzionali); 
VISTA la Determinazione della Regione Sicilia con D.D.G. n.1912 del 10 agosto 2018, con cui è 
stato approvato l’Avviso Pubblico PSR SICILIA 2014/2020 Sottomisura 16.1 "Sostegno per la 
costituzione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura; 
VISTO il Disposto del Direttore del dipartimento del DAFNE n. 10/2019 del 11/01/2019 con cui 
è stata approvata la proposta progettuale "Protoinnesti Innovativi Per Migliorare gli Aspetti 
quali-quantitativi Delle produzioni orticole e dell’efficiacia d’uso delle risorse” – P.I.P.M.A.D. e 
la costituzione del Gruppo Operativo denominato “AGRIFLY”; 
 
 delibera: 

- di approvare la partecipazione dell’università secondo lo schema allegato 
all’associazione temporanea di scopo per la costituzione del Gruppo Operativo 
“AGRIFLY” per l’esecuzione del progetto P.I.P.M.A.D. (Allegato n. 8/1-23); 

- il conferimento della procura speciale al Prof. Giuseppe Colla per il compimento di tutti 
atti necessari alla costituzione della  ATS del progetto P.I.P.M.A.D. 

 
Le spese notarili degli atti sopra riportati saranno a carico del dipartimento DAFNE. 
       
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
16. ACCORDO PER LA COSTITUZIONE DELLA RETE DELLE UNIVERSITÀ PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE – RUS -  MODIFICA     
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con le altre 
Università); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
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disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
 
Con Decreto n. 565 del 16.6.2017 è stata approvata l’adesione dell’Università degli Studi della 
Tuscia alla RUS - Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile a cui partecipano tutte le 
Università aderenti alla CRUI. 
In data 30 giugno 2017 è stato sottoscritto l’Accordo per la costituzione della Rete con una 
durata di tre anni.  
Rappresentante dell’ateneo presso la Rete è il Prof. Petroselli. È stato inoltre costituito un 
gruppo di lavoro con il compito di potenziare e ottimizzare l’interazione con la Rete delle 
Università per lo sviluppo sostenibile che è così composto: 
Prof. Andrea Petroselli, Prof. Stefano Ubertini,  Prof. Marco Barbanera, Prof. Giacomo Branca, 
Prof. Pier Paolo Danieli, Prof.ssa Diana De Santis, Prof.ssa Daniela D’Ottavio, Prof. Andrea 
Luigi Facci, Ing. Pierluigi Fanelli, Prof. Alessandro Fusi, Prof. Roberto Macinelli, Prof. Raffaele 
Saldino,  
Arch. Marina Fracasso, Arch. Stefania Ragonesi, Arch. Loriana Vittori, Dott. Stefano Valle,  
Dott.ssa Roberta Guerrini, Sig. Paolo Alfredo Capuani e Sig. Bruno Barbetti. 
Considerato che l’impegno e la partecipazione dell’Ateneo della Tuscia all’interno della RUS è 
stato via via crescente, è stato possibile effettuare un aggiornamento continuo sulle principali 
tematiche che vengono affrontate a livello nazionale dalla Rete stessa. 
Il Prof. Petroselli ha comunicato che nella riunione del 2 aprile il Comitato di coordinamento 
RUS ha approvato una nuova versione dell’accordo che dovrà essere rinnovato entro il 30 
giugno. 
Con e mail del 29 aprile il Prof. Petroselli esprime parere favorevole al rinnovo dell’accordo 
accogliendo le modifiche al testo in quanto di carattere non sostanziale. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione di approvare il rinnovo all’adesione 
dell’Università degli Studi della Tuscia alla RUS - Rete delle Università per lo Sviluppo 
Sostenibile con le modifiche apportate al testo attualmente in vigore e di autorizzare il Rettore 
alla firma.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
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 VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 

 CONSIDERATO che con Decreto n. 565 del 16.6.2017 è stata approvata l’adesione 
dell’Università degli Studi della Tuscia alla RUS - Rete delle Università per lo Sviluppo 
Sostenibile a cui partecipano tutte le Università aderenti alla CRUI; 
PRESO ATTO che in data 30 giugno 2017 è stato sottoscritto l’Accordo per la sua costituzione 
con durata triennale; 
VISTA la comunicazione della Segreteria Organizzativa RUS trasmessa dal Prof. Petroselli, 
delegato del Rettore e referente operativo presso il Comitato di Gestione e la Segreteria RUS, 
con la quale è stato trasmesso lo schema di accordo con modifiche per il rinnovo dell’adesione 
alla Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile; 
CONSIDERATO che l’impegno e la partecipazione dell’Ateneo della Tuscia all’interno della RUS 
è stato via via crescente è stato possibile effettuare un aggiornamento continuo sulle 
principali tematiche che vengono affrontate a livello nazionale dalla Rete stessa; 
VISTA la nota con la quale il Prof. Petroselli, delegato del Rettore e referente operativo presso 
il Comitato di Gestione e la Segreteria RUS, esprime parere favorevole al rinnovo dell’adesione 
alla Rete RUS; 
 
 delibera di approvare le modifiche allo schema di accordo e il rinnovo dell’adesione 
alla Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile, e di autorizzare il Rettore alla firma 
(Allegato n. 9/1-13).  
    
 Il Consiglio di Amministrazione ha disposto l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. CONSORZIO DI RICERCA "GIAN PIETRO BALLATORE" - MODIFICA STATUTO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019 e, in particolare l’art. 12  (Consiglio di 
Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
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disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
 
In data 18.12.1997 è stato costituito il Consorzio per la Ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian 
Pietro Ballatore” tra l’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Sicilia, il Centro Studi 
Operativi Economico-Tecnici, la Cooperativa Agricola Valle del Dittaino e l’Università degli 
Studi della Tuscia di Viterbo. 
Dal 21.11.2019 il socio “Centro Studi Tecnico-economici Nino Zizzo”, ha cessato di far parte del 
Consorzio per esclusione, in applicazione dell’art.5 comma b dello Statuto vigente. 
Il Consorzio non ha scopo di lucro e la sua attività è finalizzata all’espletamento di ricerca 
applicata nella filiera cerealicola nonché alla formazione ed aggiornamento dei produttori e 
dei tecnici nei settori inerenti le attività del Consorzio ed alla divulgazione dei risultati della 
ricerca. 
Nel corso dell’anno 2018 le attività di ricerca del Consorzio non hanno  visto alcuna 
partecipazione attiva da parte di componenti dell’Università della Tuscia perché il consorzio 
risultava commissariato. Si è tuttavia ritenuto rinnovare l’adesione per l’anno 2020 in seguito 
alla sottoscrizione del progetto CAVASIFD relativo alle analisi sulle accessioni di varietà locali 
da conservazione che ha visto l’Ateneo della Tuscia coinvolto fattivamente. 
Con nota prot. 31/2020 del 6.2.2020 il Commissario Straordinario del Consorzio Dott. Giuseppe 
Frisa, a seguito di formale condivisione con i soci, ha trasmesso la copia del nuovo Statuto 
adeguato alla normativa vigente.  
Successivamente lo stesso Commissario con nota inviata per e mail prot. 59/2020 del 
03.03.2020 propone un’ulteriore modifica dell’art. 2 dello statuto al fine di adeguare l’oggetto 
sociale del consorzio, includendo, a quanto già previsto, anche l’accreditamento per la 
certificazione di prodotto e di processo e i servizi di consulenza in agricoltura. 
La Prof.ssa Stefania Masci ha inviato una relazione nella quale esprime parere favorevole alle 
modifiche statutarie proposte. 
Pertanto visto che il nuovo Statuto del Consorzio è stato trasmesso e condiviso con tutti i soci 
con nota n. 272/18 del 12.12.2018 e considerato che nessuno dei soci destinatari della 
suddetta nota ha avanzato proposte di modifiche e/o osservazioni si chiede al Consiglio di 
Amministrazione di questo Ateneo di deliberare in merito alla modifica formale dello Statuto.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019 e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che in data 18.12.1997 è stato costituito il Consorzio per la Ricerca sulla Filiera 
Cerealicola “Gian Pietro Ballatore” tra l’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Sicilia, 
il Centro Studi Operativi Economico-Tecnici, la Cooperativa Agricola Valle del Dittaino e 
l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo; 
PRESO ATTO che il Consorzio non ha scopo di lucro e la sua attività è finalizzata 
all’espletamento di ricerca applicata nella filiera cerealicola nonché alla formazione ed 
aggiornamento dei produttori e dei tecnici nei settori inerenti le attività del Consorzio ed alla 
divulgazione dei risultati della ricerca; 
CONSIDERATO che nel corso dell’anno 2018 le attività di ricerca del Consorzio non hanno  
visto alcuna partecipazione attiva da parte di componenti dell’Università della Tuscia perché il 
consorzio risultava commissariato però si è ritenuto lo stesso rinnovare l’adesione  per l’anno 
2020 in seguito alla sottoscrizione del progetto CAVASIFD relativo alle analisi sulle accessioni 
di varietà locali da conservazione che ha visto l’Ateno della Tuscia coinvolto fattivamente; 
VISTA la nota prot. 31/2020 del 6.2.2020 con la quale il Commissario Straordinario del 
Consorzio Dott. Giuseppe Frisa, a seguito di formale condivisione con i soci, ha trasmesso la 
copia del nuovo Statuto adeguato alla normativa vigente  

            VISTA altresì la nota inviata per e-mail prot. 59/2020 del 03.03.2020 con la quale lo stesso 
Commissario propone un’ulteriore modifica dell’art. 2 dello statuto al fine di adeguare 
l’oggetto sociale del consorzio includendo a quanto già previsto anche l’accreditamento per la 
certificazione di prodotto e di processo e i servizi di consulenza in agricoltura; 
CONSIDERATO che nessuno dei soci destinatari delle suddette note ha avanzato proposte di 
modifiche e/o osservazioni; 
 
 delibera di approvare la proposta di modifica dello statuto del consorzio per la Ricerca 
sulla Filiera Cerealicola “Gian Pietro Ballatore” (Allegato n. 10/1-11).       
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 
18. APPALTO PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLE OPERE EDILI, DA 
FABBRO E DA FALEGNAME DEGLI IMMOBILI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA – 
ANNI 2020/2022  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico e Patrimonio. 
 
“1. Situazione attuale                                        
 
In data 30.07.2020 scadrà l’appalto per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
opere edili, da fabbro e da falegname (Categoria OG1) riguardante gli immobili dell’Università 
degli Studi della Tuscia. 
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Si rende, pertanto, necessario provvedere all’affidamento di un nuovo appalto per gli anni 
2020/2022, ad un costo annuo massimo presunto di Euro 113.000,00 + IVA per un importo 
complessivo dell’appalto di Euro 226.000,00 + IVA comprensivo degli oneri per la sicurezza, 
non soggetti a ribasso. 
L’Ufficio Edilizia Generale e Patrimonio Immobiliare ha predisposto il Capitolato Speciale 
d’Appalto che prevede di indire la gara ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera c) del D.Lgs. 
50/2016 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata ai sensi 
dell’art. 95 comma 3 del medesimo D. Lgs n. 50/2016. 
A ciascuna offerta valida, verrà assegnato un punteggio così ripartito:  
a)    per l’offerta tecnica         fino a punti    70 
b)    per l’offerta economica      fino a punti    30 

             TOTALE      fino a punti  100 
L’attribuzione dei punteggi per i criteri avviene assegnando un coefficiente compreso tra 0 e 1.  
Tale coefficiente sarà uguale alla media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, attribuiti dai singoli 
commissari in base alla “Tabella A”.  
Tali coefficienti sono applicati ai fattori ponderali indicati per tutti i criteri della “Tabella Criteri 
di valutazione”.  
 
Tabella A 
 

VALUTAZIONE GIUDIZIO COEFFICIENTE DI QUALITA’ 

Ottimo Ben strutturato che sviluppa in 
modo chiaro, preciso ed 
approfondito 

1,00 

Buono Adeguato, che sviluppa 
l’argomento senza particolari 
approfondimenti 

0,75 

Sufficiente Accettabile ma poco strutturato 0,50 

Scarso Mediocre e non 
sufficientemente sviluppato 

0,25 

Insufficiente Carente, generico ed inadeguato 0,00 

 
Tabella Criteri di Valutazione 
 
 

A ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO  

n. 
Criteri di 

valutazione 
max 
punti n. sub- Criteri di Valutazione  

max 
punti 

A.1 
Qualità della 

struttura 
organizzativa 

15 

A.1.1 
Descrivere la struttura organizzativa 

e le risorse tecniche dedicate 
5 

A.1.3 
Descrivere le attrezzature e i mezzi 

d'opera impiegati per l'esecuzione dei 
lavori 

7 
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A.1.4 
Descrivere le attrezzature in 

dotazione al personale 
3 

A.2 

Caratteristiche 
migliorative e 
gestionali del 

servizio 

23 

A.2.1 
Disponibilità di un magazzino o sede 

operativa alla distanza massima di 20 
Km. da Viterbo 

2 

A.2.2 
Organizzazione del lavoro in 

occasione di eventi organizzati 
dall'Ateneo, anche notturni e festivi 

5 

A.2.3 

Descrivere le modalità organizzative 
del servizio di manutenzione con 

particolare riferimento alle iniziative 
che si intendono adottare per 

migliorare la conoscenza degli edifici 
da manutenere 

11 

A.2.4 

Descrivere le modalità organizzative 
dei cantieri con particolare 

riferimento alle misure di sicurezza 
da adottare 

5 

                                                                                                                                                                         
Totale 38 

B GOVERNO E CONTROLLO DEI SERVIZI 

n. Criteri di valutazione max punti n. sub- Criteri di Valutazione  
max 
punti 

B.1 
Anagrafica e soluzioni 

IT 
10 B.1.1 

Realizzazione anagrafica 
architettonica delle lavorazioni 
effettuate in formato DWG e 

proposta di soluzioni migliorative 

10 

B.2 
Gestione governo e 

controllo 
7 

B.2.1 
Descrivere le modalità di governo e 

controllo del servizio di 
manutenzione 

4 

B.2.2 
Descrivere le modalità di governo e 

controllo dei cantieri  
3 

                                                                                                                                                                         
Totale 17 

C 
GESTIONE AMBIENTE E SALUTE 

n. Criteri di valutazione max punti n. sub- Criteri di Valutazione  
max 
punti 

C.1 Attrezzature e materiali 10 

C.1.1 
Impegno all'utilizzo di divise Ecolabel 

per il personale 
3 

C.1.2 
Utilizzo di mezzi e materiali a basso 

impatto ambientale (descrivere quali 
mezzi e materiali) 

7 
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C.2 
Gestione ambiente e 

salute 

5 C.2.1 

Elencare le certificazioni o 
attestazioni in materia ambientale, 
in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori 

5 

                                                                                                                                                                         
Totale 15 

TOTALE OFFERTA TECNICA 70 

 

E OFFERTA ECONOMICA 

n. Criteri di valutazione max punti n. sub- Criteri di Valutazione  max punti 

D.1 
Ribasso   sull’importo a 

base di gara   
30 D.1 

All’offerta economica avente il 
maggior ribasso verrà assegnato il 
punteggio massimo, mentre alle 
restanti offerte verrà attribuito il 

punteggio con il metodo 
proporzionale con la seguente 

formula: 
X esimo = punti max/S max *Sesimo 

Dove: 
X esimo = coefficiente totale 

attribuito al concorrente esimo 
S max = valore massimo offerto 

S esimo = valore concorrente esimo 
offerto 

30 

TOTALE OFFERTA ECONOMICA 30 

TOTALE GENERALE 100 

 
Il quadro economico del progetto per la manutenzione suddetta, per il biennio 2020/2022, 
ammonta complessivamente ad Euro 280.240,00 così suddivisi: 
a) Lavori a base d’asta    
    compresi oneri per la sicurezza 
    non soggetti a ribasso (2%)  Euro  226.000,00 
b) Somme a disposizione 
     dell’Amm.ne per: 

 IVA 22%    Euro    49.720,00 

 Incentivo per funzioni tecniche 
    (2% di Euro 225.000,00)   Euro       4.520,00 
   totale              Euro  280.240,00 

 
La gara d’appalto sarà espletata attraverso il MePA, con invito rivolto a tutti gli operatori 
economici abilitati al servizio “Lavori di Manutenzione Edile” - Cat. OG1  
       
2. Proposta 
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Per quanto sopra, si propone: 
- di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto e il quadro economico del progetto per l’appalto 
dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere edili, da fabbro e da 
falegname riguardante gli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia – anni 2020/2022; 
- di confermare l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile del Procedimento; 
- di nominare il Geom. Augusto Cimarello, Direttore dei Lavori; 
- di indire la gara per l’appalto suddetto, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera c) del D.Lgs. 
50/2016 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata ai sensi 
dell’art. 95 comma 3 del medesimo D. Lgs n. 50/2016, sulla base dei criteri di valutazione 
fissati dall’art. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto che attribuisce il 70% del punteggio 
all’offerta tecnica e il 30% del punteggio all’offerta economica; 
- di esperire la gara d’appalto attraverso il Me.PA con invito rivolto a tutti gli operatori 
economici abilitati al servizio “Lavori di Manutenzione Edile”. 
La spesa complessiva dell’appalto pari ad Euro 275.720,00, graverà: 
UPB.3DIV.STPE.EGEN - Conto Economico C10402 
- per Euro 20.334 sul Cap. 10504 – Bilancio 2020 (manutenzione ordinaria); 
- per Euro 48.800 sul Cap. 10504 – Bilancio 2021 (manutenzione ordinaria); 
- per Euro 28.466 sul Cap. 10504 – Bilancio 2022 (manutenzione ordinaria); 
UPB.3DIV.STPE.EGEN - Conto Economico A1020 
- per Euro 37.108 sul Cap. 30202 – Bilancio 2020; 
- per Euro 89.060 sul Cap. 30202 – Bilancio 2021; 
- per Euro 51.952 sul Cap. 30202 – Bilancio 2022; 
La spesa dell’incentivo per funzioni tecniche, pari ad Euro 4.520,00 graverà sul Cap. 10315 – 
Bilancio 2020, previo prelievo del suddetto importo dal fondo di riserva. “ 
 
 Il Rettore, muovendo dalla trattazione di questo argomento, informa che la decisione 
della precedente seduta del Consiglio di Amministrazione di approvare la richiesta di un 
finanziamento del 50% al Miur per un piano edilizio straordinario è stata accolta con 
grandissimo favore da parte di tutte le rappresentanze istituzionali e politiche del territorio, 
per cui esprime la sua soddisfazione riguardo all’iniziativa intrapresa. Aggiunge che l’Agenzia 
del Demanio ha espresso il suo consenso all’intervento e che il Collegio dei Revisori dei Conti, 
che ringrazia per la puntuale collaborazione, ha provveduto con sollecitudine alla prevista 
richiesta di asseverazione da inviare al Miur  
 Per fornire un quadro completo sull’argomento, infine, il Rettore chiede al Prorettore, 
Prof. Marucci, un aggiornamento delle attività in corso necessarie per avviare i lavori di 
riqualificazione dei locali ex Caserma Palmanova previsti nel programma inviato al Miur per il 
finanziamento.  
 
 Il Prof. Marucci relaziona sui lavori della Conferenza dei Servizi. 
 
 Riferisce che il Comune ha espresso assenso verbale all’iniziativa. La Soprintendenza, 
con la quale si è tenuta una videoconferenza, sembra avere un orientamento favorevole, in 
questa fase comunque ha chiesto un supplemento di documentazione che comprende, tra 
l'altro, lo studio di inserimento paesaggistico e la relazione archeologica, perché il bene, 
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avendo superato i 70 anni, risulta automaticamente classificato come bene di interesse 
archeologico. E’ in corso la VIC (valutazione di interesse culturale) chiesta dal Demanio in 
qualità di proprietario del bene al termine della quale la Soprintendenza deciderà se 
mantenere il vincolo sul bene oppure no e quindi consentire interventi sostanziali anche dal 
punto di vista strutturale. Dobbiamo presentare al più presto la relazione archeologica, lo 
studio di inserimento paesaggistico e l’altra documentazione richiesta. Pur consapevoli delle 
difficoltà, siamo ottimisti sull’esito dell’autorizzazione da parte della Soprintendenza. In 
generale i tempi sono molto stretti ma avendo indetto la Conferenza dei Servizi è stato 
possibile avviare contemporaneamente tutte le richieste di autorizzazione necessarie e quindi 
ci aspettiamo di riuscire ad ottenere i permessi in tempo utile. Nel frattempo, è stata acquisita 
anche l’asseverazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per le parti ancora in vigore; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e Contabilità di questa Università 
emanato con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013; 
PRESO ATTO che in data 30.07.2020 scadrà l’appalto per i lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere edili, da fabbro e da falegname (Categoria OG1) riguardante gli 
immobili dell’Università degli Studi della Tuscia; 
 CONSIDERATO che si rende, pertanto, necessario provvedere all’affidamento di un nuovo 
appalto per gli anni 2020/2022, ad un costo annuo massimo presunto di Euro 113.000,00 + 
IVA per un importo complessivo dell’appalto di Euro 226.000,00 + IVA comprensivo degli oneri 
per la sicurezza, non soggetti a ribasso; 
VISTO il Capitolato Speciale d’Appalto predisposto dall’Ufficio Edilizia Generale e Patrimonio 
Immobiliare che prevede di indire la gara ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera c) del 
D.Lgs. 50/2016 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata ai 
sensi dell’art. 95 comma 3 del medesimo D. Lgs n. 50/2016;  
A ciascuna offerta valida, verrà assegnato un punteggio così ripartito: 
a)    per l’offerta tecnica         fino a punti    70 
b)    per l’offerta economica      fino a punti    30 

             TOTALE      fino a punti  100 
CONSIDERATO che l’attribuzione dei punteggi per i criteri avviene assegnando un coefficiente 
compreso tra 0 e 1.  
Tale coefficiente sarà uguale alla media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, attribuiti dai singoli 
commissari in base alla “Tabella A” e che tali coefficienti sono applicati ai fattori ponderali 
indicati per tutti i criteri della “Tabella Criteri di valutazione”.  
 
Tabella A 
 

VALUTAZIONE GIUDIZIO COEFFICIENTE DI QUALITA’ 

Ottimo Ben strutturato che sviluppa in 
modo chiaro, preciso ed 

1,00 
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approfondito 

Buono Adeguato, che sviluppa 
l’argomento senza particolari 
approfondimenti 

0,75 

Sufficiente Accettabile ma poco strutturato 0,50 

Scarso Mediocre e non 
sufficientemente sviluppato 

0,25 

Insufficiente Carente, generico ed 
inadeguato 

0,00 

 
Tabella Criteri di Valutazione 
 

A ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO  

n. 
Criteri di 

valutazione 
max 
punti n. sub- Criteri di Valutazione  

max 
punti 

A.1 
Qualità della 

struttura 
organizzativa 

15 

A.1.1 
Descrivere la struttura organizzativa 

e le risorse tecniche dedicate 
5 

A.1.3 
Descrivere le attrezzature e i mezzi 
d'opera impiegati per l'esecuzione 

dei lavori 
7 

A.1.4 
Descrivere le attrezzature in 

dotazione al personale 
3 

A.2 

Caratteristiche 
migliorative e 
gestionali del 

servizio 

23 

A.2.1 
Disponibilità di un magazzino o sede 
operativa alla distanza massima di 20 

Km. da Viterbo 

2 

A.2.2 
Organizzazione del lavoro in 

occasione di eventi organizzati 
dall'Ateneo, anche notturni e festivi 

5 

A.2.3 

Descrivere le modalità organizzative 
del servizio di manutenzione con 

particolare riferimento alle iniziative 
che si intendono adottare per 

migliorare la conoscenza degli edifici 
da manutenere 

11 

A.2.4 

Descrivere le modalità organizzative 
dei cantieri con particolare 

riferimento alle misure di sicurezza 
da adottare 

5 

                                                                                                                                                                         
Totale 38 

B GOVERNO E CONTROLLO DEI SERVIZI 

n. Criteri di valutazione max punti n. sub- Criteri di Valutazione  
max 
punti 
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B.1 Anagrafica e soluzioni IT 10 B.1.1 

Realizzazione anagrafica 
architettonica delle lavorazioni 
effettuate in formato DWG e 

proposta di soluzioni migliorative 

10 

B.2 
Gestione governo e 

controllo 
7 

B.2.1 
Descrivere le modalità di governo e 

controllo del servizio di 
manutenzione 

4 

B.2.2 
Descrivere le modalità di governo e 

controllo dei cantieri  
3 

                                                                                                                                                                         
Totale 17 

C 
GESTIONE AMBIENTE E SALUTE 

n. Criteri di valutazione max punti n. sub- Criteri di Valutazione  
max 
punti 

C.1 Attrezzature e materiali 10 

C.1.1 
Impegno all'utilizzo di divise Ecolabel 

per il personale 
3 

C.1.2 
Utilizzo di mezzi e materiali a basso 

impatto ambientale (descrivere quali 
mezzi e materiali) 

7 

C.2 
Gestione ambiente e 

salute 

5 C.2.1 

Elencare le certificazioni o 
attestazioni in materia ambientale, in 

materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori 

5 

                                                                                                                                                                         
Totale 15 

TOTALE OFFERTA TECNICA 70 

 
 

 
OFFERTA ECONOMICA 

n. Criteri di valutazione max punti n. sub- Criteri di Valutazione  max punti 

D.1 
Ribasso   sull’importo a 

base di gara   
30 D.1 

All’offerta economica avente il 
maggior ribasso verrà assegnato il 
punteggio massimo, mentre alle 
restanti offerte verrà attribuito il 

punteggio con il metodo 
proporzionale con la seguente 

formula: 
X esimo = punti max/S max *Sesimo 

Dove: 
X esimo = coefficiente totale 

attribuito al concorrente esimo 
S max = valore massimo offerto 

S esimo = valore concorrente esimo 

30 
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offerto 

TOTALE OFFERTA ECONOMICA 30 

TOTALE GENERALE 100 

 
VISTO il quadro economico del progetto per la manutenzione suddetta che, per il biennio 
2020/2022, ammonta complessivamente ad Euro 280.240,00 così suddivisi: 
a) Lavori a base d’asta    
    compresi oneri per la sicurezza 
    non soggetti a ribasso (2%)  Euro  226.000,00 
b) Somme a disposizione 
     dell’Amm.ne per: 

 IVA 22%    Euro    49.720,00 

 Incentivo per funzioni tecniche 
    (2% di Euro 225.000,00)   Euro       4.520,00 
   totale              Euro  280.240,00 
 
DATO ATTO che la gara d’appalto sarà espletata attraverso il MePA, con invito rivolto a tutti 
gli operatori economici abilitati al servizio “Lavori di Manutenzione Edile” – Cat. OG1; 
 
 delibera: 
- di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto (Allegato n. 11/1-12) e il quadro economico del 
progetto per l’appalto dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere edili, da 
fabbro e da falegname riguardante gli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia – anni 
2020/2022; 
- di confermare l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile del Procedimento; 
- di nominare il Geom. Augusto Cimarello, Direttore dei Lavori; 
- di indire la gara per l’appalto suddetto, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera c) del D.Lgs. 
50/2016 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata ai sensi 
dell’art. 95 comma 3 del medesimo D. Lgs n. 50/2016, sulla base dei criteri di valutazione 
fissati dall’art. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto che attribuisce il 70% del punteggio 
all’offerta tecnica e il 30% del punteggio all’offerta economica; 
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- di esperire la gara d’appalto attraverso il Me.PA con invito rivolto a tutti gli operatori 
economici abilitati al servizio “Lavori di Manutenzione Edile”. 
La spesa complessiva dell’appalto pari ad Euro 275.720,00, graverà: 
UPB.3DIV.STPE.EGEN - Conto Economico C10402 
- per Euro 20.334 sul Cap. 10504 – Bilancio 2020 (manutenzione ordinaria); 
- per Euro 48.800 sul Cap. 10504 – Bilancio 2021 (manutenzione ordinaria); 
- per Euro 28.466 sul Cap. 10504 – Bilancio 2022 (manutenzione ordinaria); 
UPB.3DIV.STPE.EGEN - Conto Economico A1020 
- per Euro 37.108 sul Cap. 30202 – Bilancio 2020; 
- per Euro 89.060 sul Cap. 30202 – Bilancio 2021; 
- per Euro 51.952 sul Cap. 30202 – Bilancio 2022; 
La spesa dell’incentivo per funzioni tecniche, pari ad Euro 4.520,00 graverà sul Cap. 10315 – 
Bilancio 2020, previo prelievo del suddetto importo dal fondo di riserva.            
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
19. VARIE ED EVENTUALI 
      19.1 RICHIESTE STUDENTI 
 
 Il Rappresentante degli studenti sottopone all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione alcune richieste  pervenute dagli studenti per fronteggiare la crisi economica 
dovuta all’epidemia Covid-19  che sta coinvolgendo inevitabilmente anche l’istruzione e il 
diritto allo studio, per cui  propone: 

- Abbassamento degli importi delle rate universitarie.  
Lo studente riferisce che è in corso una raccolta firme organizzata dalle rappresentanze 
studentesche delle Università laziali da inoltrare al MiUR per la richiesta di maggiori 
finanziamenti.  

- Proroga della scadenza della II rata del 15 maggio p.v. senza incorrere nella mora e 
dilazione del pagamento in più rate. 

- Acquisto di Tablet per la “didattica a distanza”.  
 
 Lo studente informa che la Regione Lazio ha stanziato euro 250 a studente per 
l’acquisto di strumenti informatici. Non sappiamo però se saranno sufficienti per tutti. Chiede 
quindi se è possibile finanziare l’acquisto di Tablet per assegnarli in uso gratuito pro-tempore 
agli studenti per poi essere restituiti all’Ateneo al termine dell’emergenza Covid-19. 
 
 Il Rettore osserva che le questioni rappresentate meritano approfondimento. La crisi 
economica dovuta all’emergenza sanitaria COVID-19 che sta investendo il paese avrà 
ripercussioni anche sull’istruzione: si calcola per il prossimo a.a. una possibile riduzione degli 
immatricolati/iscritti di circa il 20% ed è quindi utile ogni tipo di iniziativa volta a sollecitare un 
intervento da parte delle istituzioni su questo tema. Ritiene che il Consiglio di Amministrazione 
dovrebbe invitare le istituzioni a prendere in seria considerazione e in maniera assolutamente  
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urgente il problema degli studenti e delle famiglie che non riescono a sostenere i costi degli 
studi universitari.  
Purtroppo, l’Ateneo non può abbassare le tasse di quest’anno perché sono state già deliberate 
ed è possibile intervenire soltanto prorogando le scadenze dei termini di pagamento. Quanto 
al prossimo anno accademico, occorre attendere le decisioni del Governo. È auspicabile un 
allargamento della “no tax area”, purché non gravi sui bilanci degli Atenei, perché altrimenti le 
conseguenze sarebbero difficilmente sostenibili. 
Il Direttore Generale approfondirà la questione studiando le varie opzioni, sia sulla possibilità 
di proroga della rata di maggio senza pagare la mora, sia su una possibile rateizzazione.   
Sulla questione delle dotazioni informatiche, il Rettore ritiene che non si debbano sovrapporre 
le risorse con quelle messe a disposizione dalla Regione per le stesse finalità. È comunque 
disponibile a trovare delle soluzioni per gli studenti che non hanno dotazioni informatiche 
adeguate per seguire le lezioni a distanza e per sostenere gli esami online. Ricorda come si sia 
prospettato di mettere a disposizione alcune postazioni in Ateneo per questa esigenza, ma 
osserva che questa soluzione non è al momento praticabile a causa dell’emergenza sanitaria. 
L’Amministrazione, in ogni caso, è disponibile a trovare soluzioni anche per questa richiesta. La 
Dott.ssa Apuzza, Responsabile del Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti 
approfondirà le altre questioni segnalate dagli studenti. 
  
 Il Direttore Generale, in merito alla richiesta di acquisto di Tablet, suggerisce di 
utilizzare quelli a disposizione e non ancora messi a bando per i laureati magistrali e di 
attribuirli agli studenti con un criterio che non sia il merito accademico ma in base alla 
situazione economica, se gli studenti sono d’accordo. 
  
 Il Rettore concorda con la soluzione prospettata dal Direttore Generale e propone di 
fare un bando per attribuire i Tablet agli studenti in difficoltà economiche, previa verifica della 
funzionalità dei predetti strumenti informatici e della loro compatibilità con le modalità di 
erogazione della didattica a distanza attraverso la piattaforma Moodle. 
 
 Il Rappresentante degli studenti è personalmente d’accordo, vista l’urgenza, con la 
proposta di assegnare gli strumenti informatici agli studenti secondo il criterio economico in 
luogo del merito. Intende comunque fare un sondaggio per raccogliere l’opinione dei colleghi 
rappresentanti degli studenti nei vari organi. Nei prossimi giorni provvederà a metterà al 
corrente l’Amministrazione sulle decisioni. 
  
 Il Prof. Chiti, nel concordare con la soluzione prospettata dal Direttore Generale,  
ritiene che sia opportuno discutere con le principali case editrici i termini e le condizioni per 
l’accesso ai testi d’esame in formato digitale, nella prospettiva di un ulteriore sostegno agli 
studenti e alla formazione universitaria in un periodo di particolare difficoltà economica. Su 
un piano diverso, che fuoriesce dal mandato del Consiglio di Amministrazione, osserva come il 
sostegno tecnico che l’Ateneo può fornire debba essere accompagnato da una più ampia 
politica di inclusione volta a evitare che il distanziamento sociale incida negativamente sugli 
studenti più deboli. 
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 Il Rappresentante degli studenti è d’accordo con il Prof. Chiti. Il disagio psicologico non 
è da sottovalutare, specialmente in questo periodo in cui il distanziamento sociale può creare 
ulteriori problemi ai soggetti più fragili.  
 
 Il Rettore ritiene che la soluzione prospettata per l’attribuzione dei Tablet sia da attuare 
con urgenza. Invita infine il Prof. Chiti a voler predisporre un documento per il Consiglio di 
Amministrazione sul tema del sostegno agli studenti che ha appena delineato. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 17,15. 
 
Letto e approvato. 
        
 
          IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            Dott. Gianluca Cerracchio         Prof. Stefano Ubertini 


